
SENA'ro DELLA REPlJBBLICA
III LEGIS LATURA

136a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

...

MARTEDI 9 GIUGNO 1959

(Antimeridiana)

~~~~~~.~~~~

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

INDICE

PRESIDENTE '. . . . . .. . . . . . . Pago
MEDICI, Ministro della pubbUca istruzione.

6423
6425

CI ANCA

CORBELLINI

GENCO

SPATARO, Min'istro

municazioni

TOLLOY

. . Pago 6449
6447 e passim

. . . .. 6451
delle poste e deUe teteco~

6426 e passim
6449, 64050

Commemorazione del senatore Pietro
Canonica:

Congedi . . . . . 6423

Disegni di legge: Interrogazioni:

6423 Per lo. svolgimento:Annunzio di presentazione

Presentazione di relazioni . 6423 PRESIDENTE

CALEFFI . . . . .
SPATARO, Ministro

m1inica.zioni . .

6452
6452

«Stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni per lo
esercizio finanziario dallo luglio 1959 al 30
giugno 1960» (390) (Seguito della discussione

e approvazione):

CERABONA ..................

dette poste e dette teteco~
6452

6447

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1100)





Senato delta Repubblica III Legislatura~ 6423 ~

9 GIUGNO 1959136a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aperb
(ore 10,30).

Si dia lettura del 'processo verbaie della
seduta a,ntimeridiana del 5 giugno.

IC E M M .I, Segretario. dà lettura del
processo verb(1Jle.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap~
provato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto COI1~
gedo i senatori:

Baracco per giorni 3, Bussi per giorni 5,
Nencioni per giorni 1, Sibille per giorni 12,

'l'urani ,per giorni 3.

N on essendovi osservazioni, questi congedi
si intendono concessi.

Annunzio di presentazione di disegno di legge

P ,R E S l D E N T E. Comunico che ,~
sLato presentato il 'seguente disegno di legge
d'iniziativa:

del Ministro della di! esa:

« Modiifica dell'articolo 2 deI decreto legi~
slati'Vo del Capo provvisorio dello Stato 31
marzo 1947, n. 39'6, concernente le attribu~
zioni del Ministero della mal'ina meI'cantile »
(5'57).

Questo disegno di legge sarà stampato, di.
stribuito ed assegnato alla Commissione C0111~

petente.

Annunzio di presentazione di relazione

P R E ,S I D E N 'J' E. Comunico che, a
nome della 2a Commissione permanente (Giu~

stizia e autorizzazioni a procedere), i'l sena~

tore ISa;lari ha presentato la relazione sull se~
guente disegno di legge:

«Delegazione al Presidente della Repub~
blica per la concessione di amnistia e di in~
dulto» (1531).

Questa relazione è già stata stampata <:
distribuita ed il relativo disegno di legge è
stato iscntto all'ordme del giorno della sedu~
ta odierna.

Commemorazione del senatore
Pietro Canonica

P RES I D E N T E. (Si leva in pied1,
e con lui tutta l'Assemblea).

Onorevoli colleghi, Il senatore Pietro Ca~
r.onica si è spento ieri in una clinica di Ro~
ma: 1a malattia che .lo colpì poche settimane
f& ha avuto ragione della sua fibra eccezio~
naIe, non doma dal peso degli anni.

:Sono appena passati tre mesi dal giornù
in cui con una 'solenne cerimonia ~ svoltasi
alla presenza del Presidente della Repubb1i~
ca, degli ex ,Presidenti De Nicola ed Einaudi
e delle alte autorità dello Stato ~ il Senato
celebrò i 90 aITni di ,Pietro Canonica, esaltan~
done l'opera di scultore e di musicista e le
sue eminenti v,irtù civili e morali.

I riconoscimenti ufficia:li a lui tributati in
quell'occasione, le nobili parole pronuncia-
te, i,l calore de'gli affetti, sono più che mai
attuali in quest'ora dolorosa e ci danno il
singolare conforto di poter serbare del ve~
nerato co.llega un'immagine vivi,da e serena,
il1uminata dalla sincera gioia che lo com-
mosse in quella memorabile giornata.

Pietro Canonica nacque a Moncalieri il l"
marzo del 1869. Avviato agli studi artistit;i,
fu ,allievo del Tabacchi e del Gamba all' Acca~
demia Albertina. All'età di 17 anni espose
al Ci'rcolo degli artisti di Torino la statua in
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bronzo «:Dopo ill voto », ottenendo la sua
prima affermazione. La scultura fu premiat<\
ed acquirstata dal ,Museo civico di Torino e
due ,anni 'più tardi esposta a Parigi con vivo
successo.

Dopo quel primo felice inizio della sua at~
tività artistica, l'Orpera dello scultore Cano~
nica non conosce soste e ben presto valica i
confini della P,atria. I premi e i più ambiti
riconoscimenti in sede nazionale ed interna~
zionale, ottenuti nelle grandl esposizrioni nel
carso di tanti decenni, ne sottolineano l'ine~
sauribile fecOrndità. I suOrimonumenti, i suoi
ritratti sano sparsi in ogni parte del mondo.
Dai gruppi equestri di Leningrado, di An~
gOrra, di Bagdad ai manumenti di Costanti~
napoli, di Buenos Aires; dal gruppo marmo~
reo del Vittoriano im Roma e dal « Muletto ~
dedicato agli alpini in Villa Borghese in
Roma, ai monumenti ai pOrntefic[ e ai santi
in S. Pietro, alle nuove porte di Montecassi-
no; dai monumenti a Thaon di Revel e a
Vittorio Emanuele Orlando nella chiesa di
S. Maria degli Angeli, ai busti di Gialitti e
di Marconi.

Fu dacente di scultura all' Accademia di Ve~
nezia e aU'Istituto di belle arti in Roma di,
cui fu anche presidente. Nel 19912~9'3fu mem~
bra della CommissiOrne reale per il monumen~
to la Vittorio Emanuele II in Rama. Fece
prarte del Consiglia superiore deUe belle arti
dal 1909 al 1914. N el1929 fu nominato Acca~
demico d'Italia. Era anche membro beneme~
rito dell' Accademia di S. Luca, che pachi
mesi fa gli ha tributato solenni feste,ggia-
menti.

Insieme alla sua attività di scultore, per
quel1a singolare apertura intellettuale e spi~
rituale che caratterizza le facoltà creatrici
di un grande artista, Pietro Canonica aveV:l
trovato nella musica un altro non dissimile
linguaggio con cui esprimere la pienezz,a dei
sU0'i sentimenti e delle sue intuizioni.

La « Sposa di Corinto » del 1917 la « Mi~,
randa» del 1929, l' «Enrico di Mirval» del
1939, la « Medea» del 1953, alle quaH si ag~
giunge il « Canto di dolore per l'Italia mia »,
composto neH'inverno del 1953 dapo la scia~
gura del Polesine, sono le luminose tappe del..
l'attività di Canonica come compositore.

La morte lo coglie che aveva appena ulti~
mato un'altra compOrsizione altamente s,jgni~
ficativa, «La sacra ter:va », e mentre atten~
deva al monumento a Paisiello, destinato al~
la città di TarantO'.

Il tratto distintivo dell'arte di Pietro Ca~
nanica come scultOrre e come musicista è ri~
posto nel1a mirabile capadtà di esprimere
eon limpidezza di ,linguaggio tanto i 'Sentimen~
ti umani legati ai momenti di gioia e di do~
lore che si alternano nel fat,icoso procedere
della nostra vita interiare, quanto la forza
dei concetti che scaturiscono dalle vicende
eroiche e solenni deLla t:vavagliata epopea dei
popali e dei 10'1'0reggitori.

Pietro Canonica è stato insieme un clas~
sica e un romantico nel senso più pittorico
delle due categorie: è stato un uomo che, in
un mondo turbato da un intrecciarsi alle
volte morboso di problematiche e dallo scon~
tra spesso violento di teorie estetiche e di
ideologie, è 'rimasto fedele alla sua .origina~
ria ispirazione ed ha servito con 'purezza di
spirito, Call profandità di convinzione e rcon
ammirevole ,coerenza di attività quei valori
universali deHa vita umana che nessun rar~
tificio più o meno intellettuale può sottrarre
alle prepotenti esigenze del nostro animo.

Per questo il Maestro scomparso, con i1
vigore della sua lunga vita operosa, ha :sa-
puto dire al mondo dei colti e dei semplici
una parola edificante 'e, quel che più conta,
altamente positiva.

,Ma il ricordo di Canonica non sarebbe
comple,to se dimenticassimo la sua nobilis-
sima figura di cittadino amante della sua
Patriae profondamente consapevole delle
proprie responsabilità.

ill coJilega Zoli, nella cerimonia celebrati va
del novantennio, ha ricordato l'attività svol-
ta nella primavera del 1,943 da lPietro Cano~
nica, oppositore deUa dittatura fascista, per
una pace separata con l'iInghilterra ed ha giu-
sLamente messo in rilievo che "poche virtù
sono così grandi come l'ingenuità di chi ama
il proprio Paese e aede nel ,bene 'e'd ha viva
là, speranza e la volontà del bene".

Amore di Patria e senso di attaccamento
al dovere che hanno trovato la più recente
espressione nell' attività parlamentare del
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col1ega scomparso. Nominato senatore a vita
il 10 dicembre Wi50, per " aver i.llustrato la
Patria per altissimi meriti nel campo arti~
stico", PietI'o rCanonica non ha considerato
il nuovo incarico soltanto come "un ricono~
scimento, per quanto ambito, tributatogli
dalla Nazione, ma piuttosto come un dovere
nuovo ,da compiere, come un nuovo, più va~
sto campo d'azione offerto al1a sua inesau~
dbile vitalità.

Fu membro del1a Commissione istruzione
clurante 1a prima e la seconda legislatura e,
da ultimo, del1a Commissione Presidenza del
Consiglio e interni e partecipò a tutte le se~
clute di maggiore importanza, intervenendo
più volte su problemi che più da vicino toc~
cavano la sua sensibilità di artista.

Tra i discorsi da :lui pronunciati in questa.
Aula, ricordiamo quelli sui disegni di legge
sul1e aree vel1di ul'bane e sul1e provvidenze
per Roma. Tra 'le proposte di legge da lui
presentate, quella per l'istituzione di un ente
per il restauro e la valorizzazione del1e ville
venete e per l'aumento del contributo statale
per l'Istituto di studi romani.

Per il Senato, egIi fu assai più che un
i1lustre e venerato collega; fu un Maestro
di vita, e questo ci rende particolarmente or~
gogliosi e gl'iati di averlo lavuto tra noi. N ai
tutti abbiamo ancor vivo ne'l cuore l'eco delle
nobili parole con le quali egli, ,il 12 giugno
del1oscorso anno, sedendo sul seggio presi~
denziale come dec.ano del1'Assemblea, con~
cIudeva il discorso inaugurale: "Onorevoli
col1eghi, da questa stessa Roma l'antico Se~
nato del1a Repubblica dettò varie leggi al
mondo e rirfulse di gloria per la dedizione
alla Patria. N ai siamo i lontani eredi di
così grande passato; rendiamocene degni!
Io sono certo 'che, pur nel1e divergenze di
opinioni, tutti saremo uniti in un solo pen~
siero: la grandezza del1a Patria, il benes~
sere del popolo italiano, l'elevazione spiri~
iuale della nostra gioventù, che ha vissuto
trent'anni di atroci guerre 'e dolori. EJevia~
ma lo spirito dei ,giovani ,al1a gioia della
vita, ana bel1ezza, al1a grandezza insuperata
del nostro passato! ".

Onorevotli colleghi, nel momento in cm
questo grande italiano passa alla storia, av~

vertiamo nel1a nostra Aula il sentimento di
commozione deUe ore solenni: il dolore del
Senato si fonde con il cordoglio della Na~
zione e di tutto il mondo ,derlla0ultura e del~
l'arte.

Ma proprio in quest'ora e da quest'Aula,
nella luminosa realtà della sua opera pe~
renne, più aUo e più significativo si leva
il suo messaggio, nel quale è riposta, per 1a
presente e per le future generazioni, runa
promessa di speranza.

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. iSignor Presidente, il Governo si
associa al1e nobili parole che el1a ha saputo
pronunciare in morte di Pietro Canonica,
una delle personalità artistiche italiane piÙ
note nel mondo. Con la sua morte si è venuti)
a troncare il lungo e tenace filo di una vita
quasi favolosa per dedizione al1'arte, ana cul~
tura; 'per il grande amore al lavoro creativ0
di bellezza. Nel marzo scorso il senatore Ca~
nonica aveVla accolto in piedi, nella sua ca~
sacca da scultor,e, accanto al1a popolazione in~
credibilmente folta del1e sue statue, l'omag..
gio del Governo e del Paese per ilcompimc~~
to dei suoi 90 anni. Anche in quell'occasione
icol1eghi senatori, gli amici e gli ,ammiratori
avevano constatato l'eccezionale sua chiarezza
di spirito, la sua indomabile vitalità.

Nato ne1118169,rimasto subito oclano, riuscì,
ancora ragaz,zo, superando con l'entusiasmo
innato le prime, gravi ,difficoltà, ad iscriversi
all'Accademia Albertina e poi ad entrare nel.
lo 'Studio di quel1'IErdoar:do'Talbacdhi ,che aveva
sostituito il grande Vincenzo Vela. La for~
mazione del Oanonica, paral1ela all'arte \1e1
Calandra e del Bist01fi, è più legata al1a yi~
cerca veristica e tuttavia lontana dagli effet~
ti di pittoricismo che invece si andavano dif ~

fondendo nell'ambiente della « scapigliatura »
milanese e nell'ultimo romanticismo 'pieI1'1on~
tese. La sua arte ci rivela, con le sue doti
singolari di modellatore sempre insoddisfat~
to, attento e raffinato, con la spontanea qua~
lità del suo gusto sensibiIealla forma arj~
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stocratica, uno dei più celebrati e ricer,cati
interpreti di quell'amore alla vita e alla sua
raffigurazione plastica così diffusi fino ,alla vi-
gilia della prima guerra mondiale.

Fu appunto questa sua dote di ritratti sta
a renderlo particolarmente gradito, e dovnn-
que egli portò, con la raffinatezza dell'arte,
la sua vasta cultura, l'inarrivabile spirito, la
amabilità del consumato conversatore. In ciò
il Canonica continuava la tradizione secol:1re
dell'artista italiano, amba'sciatore di equili~
brata umanità e di consapevole civiltà, oJ1;1'e
che di stl1aordinario virtuosismo tecnico.

Ma la 'personalità Ipoliedrica del Maestro
si manifestò anche neUe altre arti: nella pit~
tura e soprattutto nella musica, con alcune
nobili composizioni.

Ma non è soltanto sotto questi aspetti che
va giudicata l'arte di Pietro Canonica. Il no~
stro pensiero v,a oggi alla folla delle sue ope-
re ,sparse per il mondo: esse parlano, con lo
immediato linguaggio della forma, tanto agii
spiriti raffinati quanto alle masse popolari,
per le quali le immagini tradotte nel marmo
o nel bronzo sono testimonianza di umana
l~altà.

E;d è anche per questa indomabile certezza
che Ganonica ebbe neUa felice rap,presenta~
zione artistioa degli ideali umani, che noi ren~
diamo omaggio alla sua memoria.

Seguitu della discussione e appcovazloneaei
disegno di legge: « Stato di 'previsione della
spesa :de'l Ministero delle ,poste e delle tele-
comunicazioni per l'esercizio finanziario dal

1" luglio 1959 al 30 giugno 1960)) (390)

P R E rS I D E N T E. L'ordine del gior-
no re,ca il seguito della discussione del dise~
gno di legge: «:Stato di previsione della Slpe~
sa del Ministero delle poste e ,delle telecomu-
nicazioni per l'esercizio finanziario dal P lu-
glio 1959 al 30 giugno 1960 ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole M,inistro
delle poste e delle telecomunicazioni.

,s P A 'T A R O , Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Signor Presidente,
onore:voli senatori, l'avere avuto la responsa-
bihtà dell' Amministrazione delle poste e tele-

grati dal gennaio 1950 al giugno 1953, mi
mette oggi ~ dopo pochi mesi di ministero

~ in favorevole posizione per un colpo d'oc~

chio panor/amica e per valutare le mete rag-
giunte, le questioni in v~a di soluzIOne, la si-
tuazione attuale dei servizi centrali e peri-
ferici ed i nuovi problemi che SI sono pre~
sentati.

'Gli sforzi costantI dei Ministri che mi hall~
no preceduto ~ ai quali tuttI 1ivolgo tI mio
cord1ale saluto ~ hanno consentito di conse~
guir,e dei progre3si veramente notevo1i in tut~
ti i settori.

Ciò è stato messo in luce anche neHa rela-
zione del senatore Buizza, nella sua e'Slposi-
zione analitica, ricca di dati, per cui è mio
dovere rivolgere il mio ringraziamento al se-
natore Buizz,a, unitamente al Presidente se~
natore Corbellini ed a tutti i membri della
Commissione trasporti.

Ringrazio anche il senatore Buizza, e tutti
coloro che sono intervenuti nel dibattito, per
le preziose seg,nalazioni e gli utili consigli S11
Jacune da colmare e ,dif,etti da correlggere,
segnaJaz;ioDi e consig1i che subito porrò tutti
allo studio affinchè, nei limit/i delle possibilità,
si provveda ad accoglierli e soddisfa,di nel
più breve tempo.

UNO SGUARDO PANORAMICO

I àiletti e le mancÌlevolezze cÌle si riscon-
trano ancora, sono dovuti soprattutto al di ~

venire continuo della situazione d] fatto alla
quale i nostri servizi devono quotidianamente
adeguarsi, situazione di fatto che, (a grandi
tratti), può riassumersi nell'aumento della po~
polazione e dei nuovi quartieri che sOrgono in
ogni provincia e nelle esigenze della VJta ci-
vile, che le progredienti conquiste ,sociali, il
diffondersi dei traffici, delle rel,azioni, dell.-l,
cultura all'illlterno e all'<estero, rendono sem~
pre più vaste e pressanti.

Dico questo non certo per giustificare 12
manchevolezze, ma Iperchiarire che la 1000o
esistenza come la insufficienza, ancor prima
del loro esaurimento, dei piani di sviluppo
dei servizi pur studiati accuratamente, non
sono da ascriversi ad imperizia o mancanza
di valutazione, ma al miglioramento gencra18
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delle condizioni di vita e al più elevata li~
vello di cultura dei cittadini.

'Sotto qUBStoaSlpetta, quindi, le insufficien~
ze ,che via via si manifestano in servizj che
prima venivano incontro alle esigenze del
pubblic.o, sono un sintoma ,confartante; se,
per esempio, dapo i Camuni, le fraziani e i
più piocoli ,agg,lamerati ,di abitazioni senta~
na il bisogno del telefona, è segna che anche
quegli abitanti che prima consideravano il
telefona come un luss.o, .oggi giustamente esi~
gana di non rimanere più isolati ed aspirano
a prendere il loro posta nella civile comunità
del Paese: se occorre moltiplicare gli sportel~
li e meccanizzare le operazioni per accelerare
l'accettazione, per esempia, ,di conti corren ~

ti, è evidente che ciò deriva da intensifica~
zione della vita commerciale : e patrei con~
tinuare con altri esempi.

Comunque, dallo sguardo panaramica di
cui ho parlato poc'anzi, ho ricavato dati fon~
d,amentali circa i risultati raggiunti e circa
quanto c'è attualmente da faJl'e, quanto pre~
sumibilmente ai sarà da fare in futum, e cir~
ca i metodi e i mezzi per farlo.

Le periadiche occasioni di riepilogare il
cammino percorso, che le annuali discussioni
del bilancio ci offrono, sono ,certa .importanti
e necessarie, ma sarebbe vano se non servis~
'sera a fare, con la massima chiarezza e con
assoluta sincerità, il 'punto della situazione,
allo scopo di rendersi ,conto esattamente del~
la solidità della base dalla quale poter effet~
tuare nuovi passi in avanti.

Permettetemi perciò di rinviare alla seca~~
da parte del mio discorso l'esposizione del1a
situazione attuale dei singoli servizi, che p0'~
trà 'essere breve, sia per l'ampia relazione del
senatore Buizza, sia perchè essa è nata agli
onorevoli senatori, i qualI dimostrano di se~
guire l'attività dell' Amministrazione con in~
tervelllti e interrogaziorri durante il carso ò.el~
~'anno, e di cominciare con l'indicazione dei
problemi che sono sul tappeto. Il più impor~
tante è quello della c0'nsistenza del bilancio.

L!A SITUAZIONE DEL BILANCIO

Sarebbe inutile, proprio in sede di discus~
sione di bilancia, che vi elencassi pr0'getti. c
propositi, senza indicarvi ,anche, come ecan
quali mezzi essi p0'tranno essere realizzati.

Permettetemi di ricordare che, nella mia
precedente permanenza al Ministero delle
poste e delle telecomuncazioni, d'u raggiuntu
il pareggio delle entrate e delle spese che,
negli anni dell'immediato dopoguerra, sem~
brava lontana e quasi irragiungibile.

Dal pauraso deficit di 18 miliardi e 672
milIani nel 1948~49, la palitica Ipraticata can~
dusse dapprima a graduali riduzioni e poi,
nel 1951~52, all'eliminazione totale del ,disa~
vanzo.

N el ,richiamare la vostra attenzi.one sul
signi,ficato reale della situazione ,del così detto
«pareggio» negli anni successivi al 1953,
debbo associarmi alle riserve e alle segnala~
zioni dei miei predecessori<: i bilanci dei di~
versi eserciz'i non presentano più l'effettiva
solidità di quelli precedenti; purtroppo, qujn~
di, il pareggio sta di'ventando un dato di fatto
saltanta formale, indicativo piuttasta della
gl'avità di una situaziane anzichè di una sua
sostanziale sanità.

Quando, per la prima volta dopa la guerra,
la ripresa dei servizi permise di contaTe su
di un volume di entrate che 'pareggiasse la
previsiane delle spese, si. patè parlare di ri~
pristinata equilibria e compiacersene: ma nd
carso degli anni, il pareggia è divenuta sem~
pre più un fatta a'rtificiaso, raggiunto cal
procedimenta invers.o, cioè condiziananda il
valume delle spese alla previsiane delle en~
trate.

La sItuaziane, po,i, è andata sempre più
aggravandasi per effetta, soprattuttq, dei va~
ri aumentic0'ncessi al personaJle, 'con H risul~
tata chE'per coprire i rilevanti disavanzi del.
la gestiane sono state necessarie le savven~
ziani stmardinarie del T'esara. E, fatta ancora
più grave, mentre di solita le sovvenziani del
TeSO'ra furona cancesse, prelevando dai ce~
spiti delle nuave imposj~iani ctiscali apposi~
tamelllte intradotte, con l'andare degli anni
(una a due dapa le cancessioni di aumenti),
le sovvenziani sono state ridotte a soppresse.
impiegandasi. per far fronte ag'llioneri, i mag~
giari praventi realizzati dal1a gestiane, che
avrebbera invece dovuta essere destinati ad
investimenti.

N ell'esercizia 1956~57 'POli,nan può cansi-
de'farsi estraneo alla situazione di disagio un
lieve squilibria fra le entrate previste e quel~
le reaIizzate.
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Tale Isituaz,ione si laggravò nel 1957~58,
eserciziO' nel quale fu presentata al Consiglio
di amministrazione un bilancio in deficit di
circa 13 miliardi e mezza, logica conseguenza

.

della ormai chiara 'insufficienza delle entrate
di frante lal maggior on1erederivante dalle
spese di personale a carico de11'Amministra~
ZlOne.

Per calmare 'il disavanzo era stata prevista
una sovvenzione straordinaria ,di variimpor~
tO',ma non fu concessa e si impose la contra~
zione delle spese, pur necessarie; can queste
madifiche il bilancio di previsione fu appro~
vato dal Parlamento .come in 'pareggio.

iSlifaceva affidamento sui maggiori proveTl~
ti di un previsto aumento delle tariffe e sulla
autorizzazione del rimbol1so degli oneri extra~
aziendali, rimborso solleoitato più volte dal
Senato e da11a Camera.

Ma, in assenza di tali 'provvedimenti, l'an~
damento della gestione si dimostrò deficita-
riofin dallo semestre, poichè da un lato non
si realizzarono le entrate ne11amisura previ~
sta, da11'altro ,Ia spesa preventivata non fn
sufficiente peT fronteggiare i maggiori oneri
dovuti al sopraggiungere di nuave leggi eco~
nomiche per il persanale.

Si sarebbe davuto .pravvedere can una nO'
ta di variazione, ma questa, .presentata per
21 miliardi, fu ridatta a lire 15.446 miliani.

La stessa situaziane si è ripetuta ed ag~
gravata nell'eserciziO' carrente 1958~59. In~
fatti. tale bilancia. a,plprovato dal Con~jgli.)
di Amministrazione per 160 miIiardi, è stata
ridotto dal Tesara a lire 151 miliardi.

Anche il bilancio 1958-59 faceva affidamen-
tO' su revisioni di tariffe ,e rimbarsa degli
oneri extra~aziendali, ma nessuna dei due
provvedimenti si è realizzato, e l'Ammin i-
strazione si è venuta di rnuovo a trovare in
deficit: si è davuta quindi presentare una
nota di v;ariazione per un totale di 18 miliaI'.
di, la quale riporterebbe l'Amministrazione
nella possibilità di eliminare le autarizza~
zioni di eccezioni fin qui accordate ,e di ef-
fettuare tal une spese rinviate. Ma è stata in~
serita nella nata di variazione una cifra mal-
ta minore di quella necessaria.

ISiama perciò di frante ad una cantraddi~
ziane arganizzativa, metadalogica; Aziende
che tendonO' sempre più ad una organizzazjo~

ne di tipO' industriale, non passanO' guardare
alla prapria attività satta il limitata anga10
visuale di un bilancio finanziaria quale è
que11ache è avanti al vastra esame, onorevoli
senatori, ma debbono avere un malta più am-
pio respira che cansenta lorO' investimenti
destinati a 'produrre i lara frutti altTe i limiti
ristretti di una troppo ordinaria amministra~
zione.

Altrimenti, a più a meno lunga scadenza,
si determinerà una .crisi ed una paralisi dei
servizi e perciò iO' devo ripetere l'allarme
già landata dai miei predecessori.

Una constatazione di questo genere impo-
ne provvedimenti che, in teoria, possonO' es-
sere di due ordini: realizzaziane di economie
e intensi1ficazione e miglioramento dei ser~
vizi, onde permettere ed invogliare il pubhli~
co ad utilizzarli su più vasta scala.

Infatti, in qualsiasi Azienda came in qual-
siasi famiglia, c'è sempre la possibilità, quan-

dO'le circa stanze la impongono, di ridurl1e al~
cune spese a carica di sacrifici.

Anche nel mia Ministero si sana effettuate
ecanamie ed altre si cercherà di farne, ma
con queste soltanto non è possibile prevedere
il pareggia del bilancio.

Attualmente il valume delle :spese destina~
te alla ge1stiane rèIgià, e da tempO', campressa
al massima ed in misura armai pericalosa
per l'efficienza stessa dei servizi esistenti: '3i
è quindi avvertita, alcantrario, l'assoluta ne~
cessità di riportare le spese di gestione arl lUI
live11a tale che ,cansenta sia il mantenimentO'
ordinaria dei servizi, evitandone il deCiadi~
mento, sia quei miglioramenti funzionali ed
organizzativi che ne migliorino l'efficienza e
la diffusione.

rL'attuaziane di tale Iprogramma, ridotto al
minima ritenuta indispensabile, portavaa11a
presentaziane di un bilancio in deficit per cir~,
ca 14 miliardi e mezzo: anche 'quest'anno.,
tuttavia, al Parlamenta è stato sotto.pasto un
pareggia raggiunta ,con tagli farZlati nelle va~
ci di spesa: eccO' spiegata quindi, senatare
De Luca, la ragiane della divergenza da lei
seg;nalata.

E paichè le spese di persanale, derivanti
da dispasiziani legislative, nan sano compri~
mibili, i tagli sona andati ancora a tutto dan~
no deUe s,pese di ,gestione che, nell' eserc.izio di
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cui ci accupiama, verrannO' a rappresentare
saltanta il 17,64 per centO' delle 'entrate.

N elI' eserciziO' in cO'ma le spese di gestiane
sana state il 19,97 per centO' delle entmte, e,
risalendO' nel tempO', furana il 20,15 per cen~

tO' nel 1957~58, e il 23 per centO' del 1956~
J 957.

È chiara che dovendasi ridurre le spese, 1.::
prime a saffnrne sarannO' ,quelle relative agli
investimenti, che infatti, dal 6,01 per cento
delle entrate nel 1956~57, sana limitati anO'
1,92 per centO' nel 1959~60.

Tali Investimenti sana castituiti essenzial~
mente dai 2.100 miliani che venganO' assegna~
ti alla parte straardmaria del bIlancia me~
diante il passaggiO' della stessa somma dalla
parte della spesa ardinaria.

Chl.aI'lsca al senatO're BUlzza che si tratta
in sastanza di una partita di gira, resas'i
necessaria perchè mamcava un cespite di ca~
rattere straardinario; aggiunga ancara che
tali accantonamenti nan si sammana nel sus~
seguirsi degli esercizi, ma vengonO' speSI 'l1el~
la stessa eserciziO' in cui sO'na previsti, per
la sviluppo e il migliaramentadegli impianti,
ciaè, di ma38i~11a, per gli impianti nuavi, av~
vero per la sastItuzione di attrezzature supe~
rate can altre piùcamplete e maderne.

QualcunO' si è damamdato came mai, da
un bilancia in deficit, passanO' ricavarsi avan~
zidi gestiane: chiarisca subita che la vace
generica «accantonamenti vari ed avanzi di
gestione» castituisce una rubrica speciale
che chiude la parte ardinaria della spesa e
camprende due uapitali, uno (113) per la sam~
ma da versare all' entrata straardinaria per
accantonamenti, l'altra (114) per gli avanzi
di gestiane: questo ultima è mantenuta per
eventuali f,avorevoli circastamze, che ci augu~
dama passanO' ve,rificami; ma è passibIle can~
statare, dal BollettinJ del Bilancia pubblicata
dal mia MinisterO', che la somma di cui si
tratta è rubricata alla va ce « accantanamen~
ti », mentre la voce «avanzi di gestione» è
indicata saltanta per memaria.

L'aver accennata alla 'percentuale degli in~
vestimenti mi pal'ige anche l'accasiane per ri~
spandere ad alcune asservaziani dell'anare~
vale relatare.

II senatore Buizza in vari punti della sua
relaziane fa delle acute asservaziO'ni in ardi~

ne alla impostazione tecnica del bilancia dj
previsiane e ha segnalato problemi di viva
attualità, alla cui saluziane l'Amministrazia~
ne sta pravvedenda.

Infatti è già in funziane una Cammissione
interministeriale naminata can mia decreta
per la studia relativa:

~ al metodO' più idaneo per la determi.
naziane dei casti dei servizi pastali telegrD~
tici.

~ alla determinaziane delle peculiari eSl~

genze amministrative, ecanamiche e tecniche
delle aziende delle paste e telegrafi e teleca~
municaziani perchè possanO' gestire can indi~
rizza industriaJle i servizi, traducendO' quindi
tali esigenze in appartune dispasizioni nor~
mative.

I due argamenti so,na, came è evidente.
strettamente cannessi tra lara e, più ancara,
presuppongonO' l'impostaziane di un bilanc;c
tecnicamente articalata e, per quanta possi~
bile, di natura industriale, can netta sepa~
raziane delle s,pese di eserciziO' e manutenzio~
ne da quelle di investimenti a patrimoniali,
can un ardinamenta ed una semplificaziane
delle varie « va ci ». Il bilancia, infatti, davrà
raggiun~ere una indispensabile chiarezza P9L'
divenire anche uno strumento utile ai fini de!~
la determinaziane dei cO'sti.

La C'ammissiane ~ presieduta da un Con.
sigliere di Stata e campasta da qualificati
ra:ppresentanti della Carte dei Canti, della
ragioneria generale della Stata, della stesso
J\l(inistera delle paste e telegrafi e di « esper~
ti» del Camitata nazianale della praduttivi~
tà ~ addentrandasi nella studio dei precisi
prablemi ad essa sottaposti, fin dal'inizio dei
sua i lavari ha ricanasciuta la indispensabilità
di pracedere in primo luago ad un riesame
della impastaziane tecnica di tutte le voci del
bilancia, lavara questa che sarà campletato
entro il 'Prassimo luglio.

I rilievi emersi in sede di studia campren~
dano tutti quelli indicati dal rC1latare, senatare
Buizza. La Cammissiane mira ad un rior~
dinamenta del bilancio in base ai segucnti
criteri:

~ separaziane, nei limiti del consentito,

delle spese ,patrimaniali I(investlimenti) da
quelle di esercizio e manutenziane;
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~ separ.azione, per quanto possibIle, deL

le spese per i tre settori dI attività della
azienda delle poste e telegrafi (posta, banco~
posta, telegrafo);

~ riclassificazione delle « VOCI» riunen-

do quelle affini e separando quelle non af~
finI.

Ho detto: «nei limiti del consentito », in
quanto vi sono spese che non sono, in sede
di bilancio, ripartibili 'per i tre settori di esel'~
CIZlO.

Infatti, CIÒ non è poss1bile per le spese di
tutto il personale degli Uffici locali e dell;:>
agenzie che è applicato promiscuamente alle
tre branche. Si pensi in particolare al gran
numero di uffici dove una o due sole unità
ctLsimpegnano tutti i servizi.

La ripartizione dI tali spese, però, cos! C()~

me giR il Ministero opera da alcuni anni, è
effettuata in sede dI determinazione del co~
stidei seTvizi, secondo coefficlenti e rpc;rcell~
tuali desunti dalle rilevazioni statistiche.

Per quanto attiene alla richiesta di pre~
2entazione di un conto patrimoniale che dia
la esatta consistenza degli immobili, degli im~
pianti, delle attrezzature, è ria rilevarsiche 1a
('sservazione del senatore Buizza è solo par~
zialmente esatta. Infatti Il conto patrimo~
niale esiste, ed è ,regolarmente pubblicato, do~
po l'approvazione del Tesoro, in allegato al
conto conslmtiV0. Convengo che l'impostazio
n8 del conto patrimoniale potrà essere mi~
gli arata : anche tale materia, mfatti, è inse~
uta fra i compiti della 'Commissione, la qua~
le ha già posto in rilievo la deficenza da su~
porare non appena sarà risolto il primo degii
argomenti relativi alla riorganizzazione del
bilancio.

Per la osservazione relativa agI] impacci
derivanti dalla contabilità generale dello Sta.
to e dalla vigente struttura conferita con 12
leggi n. 520 e 884, è indubbia la fO(ndatezza
del rilievo stesso: ed anche questa materia
forma oggetto di studio da parte della anzi.
detta Commissione, in quanto rientra nel
compito ad essa affidato e citato al punto
due.

Richiamo anche l'attenzione sul primo dei
compiti affidati ana Commissione, lo studio
della determinazione dei costi, per assicura~

l'C il senatore Solari che quanto da lui rile~

vato è gIa 111via di definizione. Il senatore
Solari, per la sua attività professionale, ha
dato suggerimenti di particolare interesse,
ma è facile rispondergli che il mio Ministero
non li ignorava ed ilntende altresì di appro~
fondire gli indIrizzi che eglI ha indicato.

In particolare egli ha affermato che man~
eherebbe l'abbinamento tm il progresso degli
impiantI ed il progresso della tecnica ammi~
nistrativa.

Orbene, fin dal 195.1, sotto la mia precf'~
dente gestione dei servizi delle poste e tele.
grafi, promossi la costituzione di uno spe~
ciale Ufficio « Costi e metodi di lavoro », con
il compito anche di nlevare tutto quanto in
materia di costi e dI organizzazione veniv;1
praticato dalle consorel1e 'Postali e telegra~
fiche estere. Ed è stato così raccolto un pre~
zio,so materiale e impostata Ulna metodologi~
ea la quale ha già consentito all' Amministra~
zione dI rendersi conto di determinati feno~
meni e di prevedere lo sviluppo di altri, non~
chè di rendersi conto del rapporto tra costi
e sistemi tariffari.

In progresso di tempo si è riconosciuta h.
necessità di istituire un apposito servizio (nel
1957) per raggruppare sotto una dirigenza.
e visione umtaria gli studi per i perfezio~
namenti tecnici di carattere strumentale, per
la semplificazione dei metodi di lavoro e per
il perfezionamento dei meto,di statistici. Que~
sti ultimi ~ soprattuto per arriv.are in ogni
caso aHa più sollecita elaborazIone dei dati
raccolti al fine di ricavarne non un significato
storico ma attuale ~ da utilizzare immedia~

tamente per le necessarie rett1fiche da intro~
durre nei metodi e nelle valutaziom.

N on voglio omettere che, essendo i servizi
postelegrafonici strettamente legati ad un Ri~
stema inte'rnazionale ~ quello assicurato da 1-

la antIça istituzione dell'Umone postale uni~
versale ~, gli sforzi dell' Amministrazione
postelegrafonica italiana, in entrambi i set~
tori del perfezionamento strumentale, delle
semplificazioni dei metodi dI lavoro e delle ra~
pide e veritiere statistiehe, sono stati parti~

I eolarmente apprezzati in campo internazio"
naIe, come può rilevarsi daglI atti dell'U.P.U.

Un segno che va posto in rilievo è che,
proprio ad iniziativa dell' Amministrazione
postelegracfoniea italiana, venne tenuta qui
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in Roma nel 1956 la prima mostra interna~
zionale della meccanizzazione postale, la qua~
le determinò un più deciso avvio, da noi e al~
l'estero, agli studi e alle realizzazioni tecniche
applicabili al settore postale, aprendo un va~
sto campo ad applicazioni di meccanizzazione
e di automazione con il sussidio anche della
-tecnica elettronica.

Non vi è dubbio che il perfezIOnamento dei
metodi amministrativi deve svilupparsi di
pari passo col perfezionamento dei mezzi stru~
mentali, giacchè gli uni e gli altri sono in~
terdipendenti e vi si debbono dedicare ade~
guati mezzi finanziari, preparando i neces~
sari specialisti nell'interno stesso dell' Ammi~
nistrazione.

Desidero poi assicurare l'onorevole Solari
che alle ricerche analitIche si aCCQIppia anche
la ricerca comparativa dei risultati di gestio
ne, ottenute dalle analoghe imprese di ser~
vizi di comunicazioni esistenti 111Italia e al~
l'estero.

n senatore Solari nel suo intervento ha
detto, fra l'altro: «Dobbiamo fare da questi
banchi un energico richiamo al Governo in
quanto, pur trattandosi di "un servizio che
gode di uno stato di monopolio ", lo studio
delle esigenze del puhblilco, lo studio .dei mer~
cati e lo studio razionale delle tariffe, l'asso~
Iuta razionalità di questo studio e l'impiego
della tecnica moderna di stat1stiche e ricer-
che, sono es~enziali per assicurare il giusto
impiego dei fondi pubblici e la migliore loro
gest-ione ».

Sul concetto ho già detto, ma quello che
non va e che si continua a rLpetere, con as~
saluto distaeco dal vero, è che i servizi postali
si svolgono in regime di mono1polLO.

Sta di fatto che a regi-me di monopolio in~
tegrale si svolge soltanto il servizio della po~
sta~lettere; e questo gravato ancora dell'one~
re delle franchigie; senza dire che si tratta
di monopolio sociale e non fiscale, perchè ill
nessun Paese e in nessun tempo si è mai pen~
sato di ricavare attraverso il servizio di po-
sta~lettere qualsiasi margine di utile.

Invece l'Amministrazione italiana delle Po-
ste svolge ormai in decisa maggioranza, per
volumi di lavoro e impegni di personale e di
mezzI, servizi in regime di libera concor~
renza.

La raccolta, il trasporto e la dIstribuzione
delle stampe, settore che oggi ralppresenta
una delle maggiori preoccupazioni per l'Am~
ministrazione, sono alla portata di chiunque
voglia interessarsene. Altrettanto dicasi dp]
manoscritti e di tutta l'enorme congerie dei
servizi a danaro che, come è stato giusta
mente rilevato anche dal Parlamento, assu~
mono sempre maggiore Importanza.

Lo stesso tr.asporto dei pacchi postali è
in regime dI monopolio soltanto. per i Pf;S;
fino a 20 chili e soltanto tra Comune e Comn
ne e sempre ferme restando le ,facoltà deJle
Ferrovie dello Stato e delle Ferrov1e secon~
darie, delle società di navigazione eccetera, di
trasportare liberamente fuori del monopolio
postale, per qualsiasi genere e qualsiasi peso,
i pacchi.

DesIdero affermare tutto questo pel'chè
troppe volte si appuntano critIche all' Ammi~
nistrazione postale italiana insistendo sopra
una sItuazione di privilegio che, se mai, ~
scontata al contraria. In primo luogo. perchè
i doveri della sociahtà Impongono di attuare,
per le tariffe di stretto monopolio, dei minimi,
mentre per i servizi resi non in regime di
monopolIO, ma in libera concorrenza, si è del
pari frenati dalla immanente preoccupazione
della socialità dei servizi stessi che iInpone
tariffe di contenimento e calmieratrici e mai
di tornaconto d'impre::m per ridurre il di~
sJiJvellotra zone depresse e zone favorite d11
più alto livello economica.

Onorevoli Senatori, ho ritenuto mio pre~
ciso dovere esporvi con esattezza la situazione
fInanziaria, e parlarvi diffusamente di quanto
si sta facendo per migliorarla perfezianando
o modificando metodi e pro.cedure: tuttavia
tali provvedimenti, che comunque faranno ri~
sentire i loro effetti a Ipiuttosto lunga sca-
denza, no.n saranno sufficienti, e ,si impone
l'adozione di Ipiù radIcali, urgenti, efficaci ri~
medi.

Se nel bilancio ordinario non è consentito
ottenere sovvenzioni che permettano il ri~
sanamento dell' Azienda postelegrafonica,
sovvenzioni ,che 'pur sarebbero certamente
ripagate negli anni futuri, l'Azienda dovrà
cercare, in altre fonti, i mezzi per sovven~
zionarsi.
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Tali mezzi io indico principalmente in due
provvedimenti da adattare, e precisamente il
rimborso degli oneri extra~aziendali e la ri~
forma di struttura dell' Amministrazione.

Il primo provvedimento, già da voi, ono~
revali senatori, suggerito e trovato equo, ed
applicata per altre Aziende similari, è quello
del rimborso degli oneri extra~aziendali, cioè
delle tariffe ridotte o delle esenzioni che la
Ammini,strazione 'postelegrafonica è tenuta a
concedere e che giacano, materialmente, sul~
la misura dei costi dei servizi a pagamento.

Sono in corso studi fra il mio Ministero
e quello del Tesoro per determinare esaita~
mente le voci e gli importi di tali oneri.

Posso quindi prevedere prossima la pre~
sentazione al Parlamento del disegno di leg~
ge che permetterà il rimborso degli oneri
per i servizi gratuiti a ,a tariffa ridotta.

Il secondo provvedimento, dal quale mi rj~
prometto bene:fici effetti anche sul bilancio, è
quello delJa riforma di ,struttura degli organi
centrali e periferici ,delle Aziende dipendenti
dal Ministero.

'Tengo ad assicurare H Senato che l'attua~
zione deUa -riforma di struttura dell'Azienda
postelegrafonka dovrà av,ere come direttiva
e conseguire come risultato, innanzi tutto,
la « più economica gestione» dei servizi, ,co~
me è precisato negli articoli 2 e 3 del dise~
guo di legige: ga,ranzia di ciò 'Sarà l'assenso
preventivo ,del Tesoro, ohe è previsto aH'ar~
tkolo ,1.

Altro risultato necessario, ed in certo mo~
no determinante del secondo, sarà Io snel1i~
mento e l'ammodernamento dei metodi e del~
le procedure amministrative, che è staio chie..
sia anche in questa sede, e sul quale mi sono
pac' anzi .soffermato.

Quanto alìe linee fondamentali deUa propo~
sta riforma, che pure è stato chiesto di cc~
noscere, mi consentano gli onorevoli sena~
tori di riservarmene l'esposizione per il mo~
mento in cui verrà in discussione Il disegno
di legge relativo.

Vorrei soltanto assicurare coloro che han~
no richiesto l'effettuazione di un decentra~
mento in alcuni settori di servizi, che il cri~
terio di decentrare, nei limiti del possibile
e deH'opportuno, compiti ed attribuzioni, sa~
rà certamente fra i concetti base della rifor~

ma strutturale, e che tutte le proposte, ed
in particolare le autorevoli segnalazioni dt-l
Senato, saranno tenute presenti ed accurata
mente esaminate.

In attesa che i detti provvedimenti inco~
mincino a spiegare i loro effetti, ed in attesa
di poterne definire e concretare la relativa
portat,a (vorrei infatti potermi associare alla
previsIOne di cifre veramente imponenti che
è stata affacciata in alcuni interventi, ma,
almeno sul momento, debbo formulare lar~
ghe riserve), la situazione del bilancio, che
ho esposto senza mezzi termini, potrà pro~
babilmente richiedere di apportare lievi ri~
tocchi ad alcune voci delle tariffe.

CIÒ, (specie per le tariffe internazionali),
11011sarebbe una iniziativa italiana, ma cor~
risiponderebbe agli accordi internazionali ;
infatti la revisione del 1957 della Conven~
zione Postale Universale, effettuata ad Ot~
tawa, ha previsto nuove misure di tariffe, con
decorrenza dallo aprile 1959, e già molti Sta~
ti esteJ3i hanno dato esecu,zione an'accardo.

Questo fatto, mentre sta a dimostrare che
l'esigenza è dovuta a circostanze universal~
mente accertate, indica anche la necessità e
l'urgenza

.

di provvedere a,lI'adeguamento,
poichè, nel ritardo, noi non ,soltanto per.dia~
ma il maggior gettito delle nuove tariffe ita~
liane, ma sopportiamo anche la perdita d('~
rivante dalla necessità di pa.gare, negli scam~
bi con i Paesi esteri, le maggiori tariffe da
~ n ~ ~.L= ~.= ~ ~ .n.

"

~ ~ .L ~

y'",o",c, ~,c. C.'fJVll<':d,Ce.

Nè questo è il .solo as'petto dell'inconve~
niente del mancato adeguamento delle tarjf~
fe, giacchè, come è noto, un' Azienda che n011
ricavi dai servizi prodotti un prezzo almeno
pari al costo, è destinata, se di natura pri~
vata, al dissesto e al fallimento, se statale arI
essere sovvenzionata dallo Stato: e questo
sistema ha per effetto di porre a carico della
generalità l'onere di un servizio di cui non
tutti i cittadini usufruiscono, il che non è
giusto.

II Ministero delle poste e delletelecomu~
nkazioni deve muoversi, e con carattere di
continuità, Isul piano del continuo adeguamen~
to sia nel campo .dei quadri degli operatori
di esercizio che in quello che riguarda i mez~
zi strumentali.
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Del primo punto parlerò fra poco: desi ~

dero ora soffermarmi sul noto provvedimen-
to, giR approvato dall'altro ramo del Parla~
mento, per un piano quinquennale di inve~
stimenti straordinari ppr 40 miliardi, desti~
nati a fronteggiare il pericolo della insuffi~
cienza degli strumenti patrimoniali.

Ricorderò in proposito che l'Amministra~
zione delle poste e delle telecomunicazioni
era da tempo preoccupata di questo settorc,
ed aveva condotto studi che portavano alla
necesS'ità di investire almeno 120 miliardi
a tale scopo.

n piano relativo già compilato fu inserito
nello schema che porta il nome di Vanoni;
essendo peraltro indis'pens.abile procedere
immediatamente almeno agli investimenti più
urgenti del piano completo, che resta sempre
la meta finale, fu stralciata una parte, che
ammontava in un primo tempo a 90 miliardi
e che ora è stata ulteriormente ridotta- a 40.

Con questo ritengo di avere risposto al~
l'invito contenuto nell'ordine del giorno del
senatore Genco, e lo assicuro che nulla sarà
trascurato perchè l'intero programma già
predisposto possa essere al'più presto attuato.

Il disegno di legge è inteso a concedere
all' Amministrazione delle poste e delle te~
lecomunicazioni UTIprestito di 40 miliardi,
dal quale potranno attingersi i mezzi straor~
dinari per provvedere alle esigenze assoluip
ed indilazionabili dei servizi.

Uno dei settori più delicati, che il piallo
da attuarsi col detto pr.estito intende risol~
vere, è 'quello delle sedi.

Va detto, quanto ad esse, che occorre cer~
care la soluzione con mezzi adeguati e con
decis,a volontà.

Convengo con i rilievi fatti dal senatore
Solari e dal senatore Cerabona circa le cat~
ti ve condizioni di molti uffici postali (non
di tutti, però, ono~evoli senatori).

È proprio per ovvia~e a questi inconve~
nienti che il mio Ministero chiede il prestito
di cui parlo ~ si badi bene, un prestito, non
una sovvenzione ~; tuttavia vorrei ricordare
che il settore dell'edilizia e della sistemazione
degli uffici delle poste e delle telecomunica-
zioni non è stato trascurato, nei limiti con-
sentiti deHe possibilità di bilancio e dal tem~
po indispe'l1sahil'2 per far 'progredire un pia~

no così vasto come quello della sistemazione:
di 'quasi 13.000 uffici.

ISono stati quÌ ricordati gli uffici ancora
in cattive condizioni, ma permettetemi di ri~
cordare anche i 5.640 uffici già decorosamen~
te sistemati.

Vorrei che si desse atto al mio Ministero
degli sforzi fatti, e che si tenesse conto che,
di fronte a 13.000 locali da :rimodernare, oc~
correI'ebbe o una bacchetta magica, ovvero
il tempo e i capItali indispensabili.

Quanto al tempo, si pensi che prima del~
l'ottobre 1952 ai locali d~egliUffici dovevano
provvedere g1listes,si ricevitOl'i; è quindi solo
a tale data che risale lo sforzo dell'Ammini~
strazione, e non credo sia trascurabile.

Quanto alla distribuziO'np territoriale degli.
uffici, essa tie!ne 'conto, ovviamente, del di ~

verso volume di traffico. Gli uffici si aprono
dove e quando sorge la necessità, non prima,
è evidente.

Per quanto riguarda i capitali, ecco la ra~
gione principale e profonda della richiesta
del prestito, non di'sgiunta dalla considera~
zione che n011si possono continuare a man
tenere g'li uffici in amhienti tolti in fitto, e
quindi esposti al carattere 'precario dell'af~
fittanza mentre invece essi hanno ben defini~,
te esigenze di ubicazione e di ampiezza, C:l~
ratteristiche che sono determinanti per la eco~
nomicità dei servizi e per ridurre la perdita
di tempo agli utenti.

N eppure il 2 per cento 'degli uffici poste~
legrafonici funzionano in sedi patrimoniali,
mentre fra l'altro si approssima la scadenza
dello sblocco dei ::fitti.

I locali dei servizi sono, è vero, in ,gran
numero antiquati, insufficienti e non funzi0~
nali, a incominci:are dalla sede dello stesso
Ministero, allogati in edifici vecchi o inadat~
ti, ,sparsi nei punti più lontani, con evidenti
svantaggi per l'azione direttiva e per la ce~
Ierità delle operazioni: questo, però, si veri~
fica, è stato constatato, ugualmente in tutte
le regioni della Penisola.

Con la presentazione del detto disegno di
legge, il Governo ha quindi anche adempiut.o
alla raccomandazione che questo Consesso,
in sede di 7a Commissione, ha recentementa
formulato per il migliommento dei servizi
in aderenza alle esigenze del Paese.
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Lo stes1so provvedimento intende anche
adempiere all'invito rivolto al Governo dalla
Camera dei deputati, di attuare un piano ùi
costruzione di :allo.ggi da cedere in locazione
al personale in servizio; infatti, nel testo
emenda':o dalla Camera dei c1eputaU e sotto~
posto all'esame del Senato, è prevista appun~
to, fra le destinazioni de1Je somme antici~
pate, la costruzione di alloggi; con la dispo~
nibilità di questi potrà migliorare sensibi!~
mente la distribuzione del pel1Sonale che oggi
non può essere spostato di sede per la careJ"~
za o l'elevato prez,zo dei fitti.

Nel settore de11e case economiche per il
personale si sta completando la realizzazione
del programma tracciato a seguito della leg
8"81il dicembre 19'512,n. 25211,programma che
ha previsto una spesa di circa otto miliardi.
Dei 2.927 alloggi preventivati 603 sono stati
già costruiti, i restanti sono in costruzione
o in corso di acquisto, ovvero in fase di pro-
gettazione.

A questi si aggiungano 21 aJ10ggicostruit: 1

e 107 in costruzione in edIfici di servizio e
1520 alloggi per il personale telefonico, nei
quali 291 già occupati. Nè è da trascurare la
attività affiancatrice, in tale campo, dell'Isti~
tuta postelegmfoniri, con 2.470 alloggi.

Posso assicurare che la dIstribuzione degIi
alloggi nelle varie Regioni è, di massima, pa~

l'i, tenuto conto dell'estensione dei servizi e
delle ,esigenze del personale.

n ,- , ... . ,
I;:"",C e lina prepÙ'nùeranza 11elle regIOnl sej;~

tentrionali, essa è dovuta alla necessità di
poter fornire al personale una casa a fitto ac~
ces.sibile, perchè non sarebbe umanò costrin~
gere a sopportare i fitti elevati correnti nelle
zone settentrionali.

Una buona interpretazione delle aride ci~
fre di un bilancio non sarà possibile ove non
si prendano anche in attenta considemzione
le caratteristiche e i volumi dei servizi di cui
le cifre di bilancio sono pura espressione
monetaria.

Ciò vale in particolare modo per il Mini~
stel'o delle poste e delle telecomunicazioni i
cui compiti d'istituto, svolti nelle note forme
aziendali, 'presentano carlatteristiche che ne
rendono assai complesso il governo e che si
rifLettono indubbiamente nelle caratteristi~
che del bilancio.

La prin'1a di tali caratteristiche, che com~
porta la necessità di un continuo aumento di
personale e di sedi, è il costante incremento
dona popolazione, la dilatazione urbanistica
dei c3lpaluoghi, l'incrementa dei traffici com~
mercia!i e Io sviluppo industriale specie nel
Mezzoglorno, chc rendona indispensabili una
continua dilatazione dei servizi sotto form'1
di nuovi uffici, nuovi sportelli, nUOiVezone di
:'ccapito, e0ceter,a. Ciò è ben noto a quanti
di voi, e non sono pochi, si rivolgono a me
sollecitanda l'istituzione di nuovi servizi e
l'ampliamento di quelli esistenti, e dei quali
ia vorrei poter accogliere tutte le richieste,
unitamente a quelle degli esponenti locali e
dei cittadini delle piÙ piccole frazioni di cam~
pagna; ma, a part,e l'onere finanziario., di cui
ho già parlato, mi trovo spesso in gra,vi di:f~
ficoltà ,per la mancanza, nei ruolli organici, del
personale necessario all'espletamento dei ser~
vizi.

Altre due caratteristiche peculiari delrAm~
minstmzione delle 'poste e delle telecomunica~
zioni, aventi riflessi importanti sul personak
e sulle sedi, sono da un Iato la grande varietà
di pubblici servizi, affidati alle aziende in nu~
mero sempre crescente, e imposti per ricono~
sciute pubbliche esigenze, dall'altra la varia~
bile entità della richiesta dei servizi rispet~
to ai giorni e mesi dell' anno, richiesta che si
mani:f'esta con punte di straordinari.a ampiez~
za, periodiche e non periodiche, e che non ?:
possibile correggere se non in limiti molto ri~
dotti.

Quanto alla « varietà» si ponga mente che
ai tradizionali servizi di posta telegrafo 'e te~
le£ono ~ tutti in progressivo sviluppo e resi
ognora più comples'si dal rapido succedersi
di nuave tecniche ~ si sona andati aggiun~
gendo via via, disimpegnati dal cosidetto ban~
co~posta, compiti svolti nell'interesse di quasi
tutte le amministrazioni dello Stato e di enJci
vari, di cui desidero dare una sommaria ele:n~
cazione, pl'escindendo dai servizi a danaro
tradizionali (vaglia, conti correnti, libretti e
buoni postali) la cui crescente e 'imponente
entità è ben posta in evidenza nella relazio~
ne del senatare Buizza:

1) pagamenti per conto del Ministero iD~
temi (soccorsi giornalieri);



Senato della Repubblica ~ 6435 ~ ITI Legis'atum

9 GIUGNO 1959136a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

2) pagamenti per conto del Ministero
grazia e giustizia (spese giudiziarie in tutte
le località prive di uffici del Registro);

3) pagamenti per conto del Ministero del
Tesoro: pagamento di titoli del Tesaro nelle
località non sedi di UffilCÌodel registro (sti~
pendi ed altri assegni agli impiegati dello
Stato; vincite al lotto; mandati della Cassa
depositi e prestiti per restituzione di depo.~
siti; pagamento. di interessi su depo.siti am~
mini strati dalla Cassa depos.iti e prestiti,
rivendita di carta bollata e di marche da
bo1lo, eccetera);

4) pagamenti per contI> del Ministero
della pubblica istriUZione (sti'pendi ai mae~
stri) ;

5) pagamento delle pensioni dello Stato;
6) pagamento delle pensioni I.N.P.S.

per invalidità, vecchiaia e superstiti;
7) pagamento per conta del Ministero

della dif.esa di mandati, vaglia del tesoro ed
altri titoli intestati a corpi militari in loca~
lità non capoluogo di provincia;

8) pagamento degli asse.gni familiari
I.N.P.S. ai dipendenti delle Aziende agricole;

9) riscossio.ne di diritti doganali ,e di
imposta di consumo all'atto della consegna dei
pacchi;

10) servizio di assicurazione di racco~
mandate e di pacchi per conto di altri Istituti;

11) collocamento di buoni ordinari del
Tesoro;

12) collo.camento di buoni novennali del
'.Desoro;

13) vendita marche per patenti di guida;
14) vendita marche assicurative del~

l'I.N.P.S. ;
15) vendita marche della Cassa di pre~

videnza ostetriche;
16) ritiro cedole rendita debito pubblico;
17) ritiro denuncie e accettazione dei re~

lativi versamenti in conto canente dei con~
tributi dell'I.N.P.S. dei datori di lavora e dei
loro dipendenti;

18) legalizzazione atti;
19) abbonamenti e pubblicaziani estere

periadiche;
120)riscassione di crediti, (quaE cambia~

li, fatture, eccetera);
21) tessel'e di ricanoscimenta.

Tutta questo comple1s:sa di servizi delegati,
fin qui effettuati a gratuitamente a sottoco~
sto, comporta glabalmente un numera enor~
me di operazioni contabili e amministrati--
ve e un ingente giro di capitali. Basti pen~
sare che, s.olo per le maggiori, si hanno. più
di 157 milioni di operaziani can un giro di
capitali che supera ,i 1.900 miliardi.

Il fenomeno. delle (, punte », cui ho accen~

I nato, presenta aspetti diffidli; basti ricordare
che, pe,r il solo servizio. del pagamento. pen~
sioni, il numer.o delle overazioni mensili, tra
quelle della previdenza sociale e delle pen~
sioni civili e militari, ammantava fino a ieri
a circa 4 milioni settecentamila, cui V'anno.
aggiunte ora quelle riguardanti gli addetti
alla pesca.

Sono dunque, per ora, ciroa 5 miEani di cit-
tadini italiani che mensilmente si addensano.
intorno agli sportelli per riscuotere l'atteso
assegna di quies.cenza. E questi pensionati,
malgrado. ogni tentativo si faccia, non posso~
no essere unifarmemente invitati alla riscos~
sione per aliquote fisse giornaliere: quindi
si verificano. punte e cangestioni negli uffici.
Ma punte e congestiani dipendono al1tresì dal~
le serie di scadenze che tutti lasciano arri~
vare fino all'ultimo momento: pagamento di
canoni di ,abbonamento (radio, gas, luce elet-
trica, eccetera), rinnovamento delle patenti
automobilistiche, riscossione di cedole, acqui.
sto di marche assicurative, eccetera. Si ag~
giunga il maggior traffico per le tradizionali
festività nel corso dell'anno.

Le due peculiarità cui si è accennato \3,
ciaè « varietà» dei servizi e « punte» di ec-
cezi.onale int€nsità, il tutto in un movimento
a spirale in continuo ,accrescimento, pongono
in permanenza 1'Amminisir:azione di fronte a
tre problemi prindpali, e cioè: primo pro-
blema, adeguamento dei quadri; secondo pro-
blema, impiego nei periodi di punta del per~
sonale prevista per le esigenze normali; ter~
zo problema, locali e relative attrezz.ature.

Il problema del personale è straordinaria~
mente comp.lessa per il continuo incremento
dei servizi e perchè questi servizi sono da
espletare «ad horas », altra peculiarità che
caratterizza il lavoro degli uffici postelegra~
fonici.

Nei servizi postelegrafonici infatti ogni
arretrato anche di poche ore, è intallerabile.
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Ne consegue che i ruoli organici attuali 
sono superati dalle accresciute esigenze, men­
tre, per le necessità contingenti (punte men­
sili o stagionali), il reclutamento di personale 
straordinario, consentito d'altronde solo per 
brevi periodi, trovar isti ostacolo nelle ristret­
tezze del bilancio. 

Osservo, per inciso, che pei quanto sia in­
dispensabile per l'Amministrazione avvalersi 
della facoltà concessa di reclutare personale 
straordinario, non ritengo sia però equo il­
ludere tante persone e tante famiglie col mi­
raggio di una occupazione assolutamente 
aleatoria, poiché la legge impedisce che il 
contratto di impiego abbia durata per più di 
due mesi. Né, comunque, penso sia ben fatto 
che il personale stesso non goda di alcun 
trattamento assicurativo né previdenziale. 

Aggiungo alle considerazioni già fatte che 
la recente riduzione dell'orario da 8 a 7 ore 
giornaliere per gli agenti corrisponde alla 
mancanza di ben 3.751 unità, non sostituibili 
perchè il ruolo non lo consente. 

Tutto ciò porta alla conclusione che, rispet­
to agli organici e ancor più rispetto alle reali 
esigenze, mancano varie migliaia di unità, 
senza tenere conto delle vacanze negli orga­
nici stessi; infatti nell'anno 1958 i colloca­
menti in pensione, sia per raggiunti limiti 
di età che per lo sfollamento volontario, sono 
stati ben 2.368; nel 1959 si prevedono circa 
600 collocamenti a riposo; a questi bisogna 
aggiungere, purtroppo, i decessi in una me­
dia di 360 l'anno; e poiché i concorsi non pos­
sono essere banditi che per i posti già effet­
tivamente vacanti, e non possono material-
mente espletarsi che molti mesi dopo il ban­
do, ne deriva che gli organici sono pressoché 
costantemente scoperti per altrettanti posti. 

La situazione è particolarmente acuta al 
momento attuale per le conseguenze dello 
sfollamento volontario, ed è stata infatti ri­
levata anche dal senatore Buiizza, sia pure 
sotto l'aspetto della riscontrata diminuzione 
delle spese per stipendi e assegni fissi e del­
l'aumento di quelle per debito vitalizio. 

A proposito di spese per il personale, si è 
denunciata da qualcuno una nom chiara dimo­
strazione circa la distribuzione di circa 40 
miliardi, risultanti dalla differenza fra le 

spese per stipendi ed altre retribuzioni fisse 
(80 miliardi) e la spesa totale di personale. 

Rettifico, innanzi tutto, che dei circa 40 
miliardi, 14,5 sono costituiti da spese per de­
bito vitalizio, cioè per le pensioni : quindi la 
differenza si riduce a circa 25,5 miliardi. 

Ho già parlato della deficienza di perso­
nale, sia in periodi normali che nelle « pun­
te » : come supplire, per mandare avanti i 
servizi, se non con prestazioni di lavoro 
straordinario, che vanno compensati a parte? 

Lo stanziamento per retribuire il servizio 
straordinario prestato è di 14 miliardi e 777 
milioni. 

Tutto il personale poi gode della indennità 
per maggiore produzione, stabilita per legge, 
ed ammontante a oltre 5 miliardi e mezzo. 

La cifra per le assicurazioni obbligatorie 
è di un miliardo e 100 milioni. 

È ben noto poi, a tutti, quanta parte dei 
servizi postelegrafonici si svolge in orari not­
turni, per i quali vanno corrisposte indennità 
speciali, per legge (735 milioni) ; è noto pure 
quanta parte del personale effettua il proprio 
servizio fuori di residenza (personale viag­
giante, guardafili, ispettori eccetera, circa 2 
miliardi e mezzo) ; quanta parte del personale 
affronta speciali responsabilità (sportelli a 
danaro, 367 milioni), o particolari disagi (re­
sidenze disagiate, zone malariche, 80 milioni), 
o servizi tecnici speciali (radio, interpreti, 
tantieme ai telegrafisti, eccetera, 375 milioni). 

Tutte queste prestazioni sono compensate, 
per legge, da determinate indennità, sulla cui 
erogazione la documentazione naturalmente 
è presentata al centesimo; se divergenze ci 
sono in questo campo, esse nascono fra le ri­
chieste delle organizzazioni sindacali, di au­
mento delle aliquote e di estensione delle in­
dennità, e le resistenze dell'Amministrazione 
non certo per malvolere verso il personale, 
ma per le note preoccupazioni di quadratura 
dei bilancio. 

Riconosco, anzi affermo, che, se i servizi 
camminano, ciò è dovuto, in parte, all'oculato 
lavoro di dosaggio e di distribuzione del per­
sonale effettuato dagli uffici centrali e pro­
vinciali, ma soprattutto all'abnegazione del 
personale stesso, di tutti i gradi e di tutte 
le categorie, che si sobbarca spesso ad impro­
be fatiche, intensificazioni e prolungamenti di 
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orario, perchè la grande arganizzazione di
cui si sente parte e ,partecipe non abbia a 'SU~
bire intralci ed arI'iesti, con danno deTla Icol~
lettività.

È mia ,davere segnalare al P'a:r1amenta tale
spiritO' dicamprensiane e di abnegaziane del
persanale.

Vi accenno ara i rimedi ,aUa situazian::.
del personale. Assicuro di aver già fatto pre~
disparre un disegna di legge tendente a ri~
solvere 'in misura permainente e tempestiva
l'adeguamento dei quadri e degli .operata l'i
d'eserciz,ia: spero che non tardino i cansensi
necessari per la presentaziane di essa al Par~
lamento.

A,ltra disegno di leg~e allo studia, e di
prassima presentaziane, è quella per la revi~
siane e il campletamenta deUe attuali dispo~
sizioni suUe competenze aeeessarie: la nc~
cessità di tale campletamenta è stata avver~
tita anche da ,alcuni parlamentari, i quali
hanno presentata all'altra Camera unaap~
posita propasta di legge.

Infine, paichè <l'applicaziane della recente
legge .n. 120, in materia di pemana,le degli
uffici locaIi, ha manifestata alcune manche~
valezze e lacune, ne è incorsa la revisione
can la predispasiziane dell'idanea pravvedi~
menta.

Altri disegni di legge di prassima pre~
sentaziane sona quelli sul trattamenta di qui8~
scenza del personaIe degli uffid locla:li e quel~
la per la sistemaziane giuridica di alcune
categorie di persanale (pracaccia, scambisti,
ecceter:a) il cui l'apparta di lavoro è ancara
regolata cal si'stema della cosiddetta « abbli~
gazione persanale ».

È anche alla studio Ia specificaziane delle
mansiani particolari di ciascuna qualifica,
nell'ambito dei ruali funzionali già istituiti
co.n la legge 1[19 del 27 febbraiO' 1'9,5.8,e que~
sto è ben nato anche a 'queUa stesso organi~
sma del quale il senatare De Luca ha voluto
riportare una maziane.

È parimenti noto che il personale degli
uffici locali è armai equiparato a queillo di
rualo sia dal punta di vista giuridico che da
quello economico, e che si stanno attuandO'
le dispasiziani della legge 119, per le quali
sarà sistemato tutto il personale .operaio, 'co~
munque assunto, in servizio aHa data di en~
trata in vigare della stessa legge.

È stata anche prospet,tato da qualche parte
il « problema» dei caadiuto'ri: in effetti non
credo si tratti di un vero problema.

È nato dhe il coadi:utore non ha alcun ra:p~
porto con l'Amministraziane, ma è namiillato
dal titolare dell'agenzia posta1e per coadiu~
varIo .o sastituirlo in caso di assenza a impe~
dimento. L'impiego del coadiutore è pertanto
conseguenza delle esigenze del titolare, non
del servizio, e non Isarebbe quindi possibile
trasformar ne la figura in quella di dilpen~
dente dell' Amministrazione senza venir meno
ai princìpi di adeguatezza numerica del per~
sonale ai compiti da svoIgere, e quindi di eco~
nomia .dei servizi, che non ,possono assoluta~
mente trascurar:si.

Tuttavia l"aver ottenuto la nomina a coa~
diutol1e campo'lta f'avorevoli conseguenz,e per
gli interessati, quale quella .di poter essere
nominato reggente dell'agenzia vacante, di
poter conseguire, dopa 7 anni, la titola,rità
dell' ag,enzia Istessa senza concorso, e di poter
partecipare ai cancal'si per titoIare di agen~
zia dopo 3 anni dalla nomina.

Quanto ana riduzione degli orari di servi~
zio a 6 ore per il personale che non ne gode,
ed ana riduzione dei minimi per il tratta~
mento di quiescenza, sono questioni che non
patI'ebbero essere risolte nel solo ambito po~
stelegrafonico, riguardando tutti gli impie~
gati dello Stato; ciò a prescindere dalle can~
siderazioni sul nuovo gravoso onere che ne
canseguirebbe.

Sempre nel settore del personale, .per la
copertura dei posti vacanti negli arganici e
per l'as1segrraz,ione di uffici locali, agenzie, ri~
cevital'ie e 'posti di portalettere rurale, sona
stati già espletati e sono in corso numerosi
cancorsi .per tutte le carriere, compresi i sa~
lariati.

Farò un breve accenno ana situazione dei
silngoli servizi, incomindando da quelli po~
stali veri e propri, doè dalle corrispondenze
e dai pacchi, nei quali continua a manifestarsi
quel movimento ascensionale del volume di
traffico che, fin dalla ripresa dei servizi nel
dopoguerra, è 'stato il costante e confortante
elemento del nostro bilancia.

E ciò sia nelle relazioni interne che in quel~
le con l'estero, per !'incremento del turismo
straniero in Italia ed italiano all'estero, non~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 6438 ~

!) GIUGNO 1959136a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

chè per l'incremelIlta delle relaziani cammer~
ciali e culturali.

In definitiva si può affermare che il servi~
zia deUa carrispandenza ,e dei, pacchi non ha
oggi prablemi di particalare urgenza, mentre
prosegue ,il graduale ammodernamenta delle
attI'ezzature,estendenda dave è possibile e
utile la meccanizzazialIle.

Desidera però chiarire al senatare De Luca
che !'incremento della posta IetteI'e, previsto
in un sola miliardo, è basata sune indicazioni
date dalle statistiche mensili; neU'esercizio
precedente invece l'incrementa teneva conto,
nelle previsioni, del maggior ~ettita deIle ta~
l'itre aumentate il lo attobre 1957.

Il campa filatelica ad iniziativa del se~
natore Tolloy ~ è staka quest'anna oggetta
di critiche e suggerimenti, concretati anche
1n due ordini del giarno: ringrazio dene se~
gnalazioni, delle quali tutte si terrà debito
00nrta.

>Devo tuttavia esporre alcuni chiarimentl
e considerazioni: non v'ha dubbia che la Di~
vilsione carte vaIari e servizi filatelici, costi~
tuita nel 1957, vada potenziata tecnioamente
con attrezzature e personale qualificata: si
provvede.rà al ,più presto.

È stata chi e,sta una sempHficazione dene
categorie di carte valari, nel sensa di soppri~
mere i francoballi speciali di posta aerea,
pneumatica eccetera; osserva che la questiane
è stata già cansiderata in passata, ma can
esita ne!!ativo. per i riflessi sfavarevoli che
Urnadeterminaziane in tal senso avrebbe po~
tuto avere sUilla regolarità dell'esercizia.

]jnfatti l'adaziane degli stess,i valori anche
per i servizi accessari camparterebbe sem~
pre, da parte degli utenti, l' indicazione su]~
l'invia della specie del servizio richiesta; ri~
ch]ederebbe cioè una disciplina, a meglio una
educaziane postale degli utenti sull:a quale
nan si può fandatamente f.are assegnamenta.
La mancanza di tali indicaziani,can l'uso di
francobolli camuni, potrebbe dar luaga a gra~
vi perturbazioni nella regalarità del servizjo
e negli avviamenti.

Queste cansiderazioni hanno indotta ,alla
emissione ed all'usa di appasiti valari che ri~
chiamano a p:dma vista l'attenzione dei na~
stri operatari sul servizia accessorio richiesto
ed elimin3lno qualsialsi inconveniente.

Va notata che l'usa di francoballi speciali
rende possibili anche i necessari acc,ertamenti
statistici sul volume dei vari servizi.

,Circa poi il cantenimcnto deHe emissioni di
francoballicelebrativi l'Amministraziane, ca~
m'è nata, salva casi peraltra eccezianaJi di av~
venimenti impI'evedibili, cerca sempre di at~
tenersi rigorasamente alle norme che disci~
plin3lno le emislsiani della specie.

Le serie celebrative sona emesse, come è
avvia, in caincidenza can la ricarrenza che si
vuole celebraI'e: ecca perchè, senatare Bosco,
la sua richiesta di cammemorarecan franco~
bolli alcune lacalità dell'epoca garibaldina del
1860 sarà presa in considerazione l'anno
prassima, nan appena l'Ente interessato alla
celebraziane avrà avanzato domanda in tal
sensa.

Per quanto riguarda infine ill.iveUa estetico
dei francobo.lli, asservo che i bozzetti delle
vane emissioni SOlna sottoposti al rigoroso
vaglio della Giunta d'arte, costituita pressa
il Provveditorato dello Stato e di cui fanno.
parlte eIementi altamente qualificati, la quale
non limita pera,ltra il sua campita al s010

I esame dei bozzetti, ma estende la sua compf'~
tenza a tutta il processa realizzativo.

A questa riguardo non passa candividere
il p3lrere negativo sulla qualità dei franco~
bolli italiani, che, da alcuni anni, sona ap~
prezzati negli ambienti filatelici jtaliani ed
esteri.

Naturalmente miglioT'3Il11enti si uotranno
ancara raggiungere sia da un punta di vista
tecnico che artistioa, e perI' raggiungere que~
sta risultata sa,ranna intensificate le cure del~
l'Amministrazio.ne.

L'esecuziane dei bozzetti viene normalmen~
te demandata a singoli artisti a al Poligra~
fica della Stato soprattutta per mg,}oni di
tempa, in quanto i pubblici cancarsi, came
l',esperienza ha dimostrata, danna luogo. ad
una procedura lunga e più dispendiasa; ag~
giungo pai che nan sempre i risultati di con-
carsi pubblici hanno. soddisfatto essendo. ne~
cessaria una particalare specia1izzazialIle ar~
tistica e tecnica dei cancorrenti : ci si prapone
per,ciò di rico.rrere, passibilmente, inavve~
nire, al concarsa, ma limitando la partecipa~
zione ad un numero limitato di artisti, che
per la lo.ro ,preparaziane di'ano. affidamento
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di corfi,spOindere ,alle esigenze tecnica~a~Listi~
che di questa particolare settare.

Circa le altre 'Osservaziani sulla destina~
zione delle rimanenze fuori corsa, per me~.
glia inquadrare la questione, è bene ri>salir8
:J;le origini della presente situaziane e ciaè
al:Ja chiusura dell'Ufficio filatelico, sancita
can 'decreta ministeriale della ma,rza 195'L

Can tale decreto l'Amministrazi'One postale,
convenendo che la Stato non davesse fare il
cammerciante di francoballi, stabilì di ces~
sare la vendita dei vaI ari fuori carsa sina ad
all'Ora effettuata dall'apposito Ufficio filateli~
co, e di incenerire, per l'avvenire, le rimanen~
ze de1Jc future emissiani.

Ciò è stato fatta l'egolarmente dal 1954 in
pai, distruggenda, al mamenta della cessa~
zione del corso postale di ciascuna emissione,
tutte le giacenze esistenti presso le direziani
pravinciali. Le aperaziani dI incenerimento
vengona verbalizzate da Cammissioni pro~
vinciali, delle quali fa sempre parte il capo
dell'Ispeziane provinciale, il cassieI1e e il con~
trollare, a n'Orma dell'articala 230 delle istru~
zionisui servizi conrtabili provinciali.

Al centra ,le rimanenze vengono parimen1:Ì
distrutte, salva un limitata quantitativa, che '
viene regolarmente conta.bilizzata e tenuta
in carico, e che viene adaiperato, altre che per
.I] Museo postale, per glieventuaE scambi fra

i Paesi :dell'Unione 'posta,le universale, seguen~
da le consuetudini internazionali, nanchè pe,r
alcuni 'Omaggi ad alcune persanalità, scambi
ed 'Omaggi che vengona regolarmente effet-
tuati secondo le norme per il discarico del
materiale inventariata.

Esisteva peraltra pressa l'ufficia filatelico
una rimanca1za di valarri deUeemis,sioni pre~
cedentri al 1954, costituente una entità patri~
moniale nan indifferente; fu stabilita, nello
steE:sa decreta del 1954, di procedere all'alie~
naziane di essa, previa rkagnizione delle can-
sistenze, devolvenda il pradotrta dell'aliena~
zione aHa castruziane di case econamiche per
il personale pastelegrafonica. Dopa queste
precisazioni appare ç;hiaroche, data la vali~
dità e l'applicaz,ione del decreto ministeria.le,
non accorre fare una legge.

Fu appunto in vista della vendita che nei
pI'eventivi dei bilanci successivi al 1954~55 fu
inscritta ,al tito:la ,in questiane, in entrata, h

somma di lire 2 milim'di (assai apprOlssi~
mativa), mai realizzata, per cui nella p,repa~
razione del p~eventivo 1959~60 si è ritenuto
di depennarIa, lasciando il capitola per sala
memoria, dato che sina ad ora per cause
contingenti non si era potuta ancara parre
mana ana pmcedura di vendita; l'amzidetta
iscriz,iane fittizia infatti non faceva che fal~
sa re la situazione del bilancio.

Posso comunicare ora che, d'accardacan il
Mini'stra del tesora, ho già firmato il decreto
ministeriale che nomina una Cammissiane,
altamente qual.ificata, che davrà pracedere
alla liquidazi'one in divemi latti della stock
giacente.

Can quanta sopra ritenga di aver chiaritI)
al senatore To:llay e agli altni senatori i ,dub~
bi circa una pretesa contraddiziane fra la
sospensiane deUe vendite e la cessaziane di
esse, trattandosi, per la seconda, di una nar~
ma generale da applioare, ed appliicata, dal
1954 in poi, per la prima della ,liquidazione
.,n diversi latti delle rimanenze giacenti.

Og1lli cura si pone nei riguardi del servizio
dei conti correnti, spe'cie per quanta attiene
alla snellezza ed alla velacità delle aperaziani,
candizione essenziale per il sua sviluppa: è in
questa campo soprattutta che l,a meccanizza.~
ziane deve essere estesa.

È ,alla studia una speciale «faseicola di
assegni .postaE per viaggiatari »,che saranna
pagabili 1n qualsiasi ufficio postale a favare
del correnti:sta, e saranna certamente molto
utili ,per Ituristi e uomini di aff'a,ri.

Si caHegheranno, a mezzo di telesiCriventi,
i pI1incipali c.apoluaghi di pravincia con l'Uf~
fiC/io canti carrenti di zana, 'Onde cansentirl')
il pagamenta a vista de,gli assegni.

Dai dati che il senatare Buizza ha così
diligentemente esposto, appare quindi evi~
denteclTe nel corrente esercizio 1958~59 si
va delineando una sostenuta ripresa del ri~
spairmia pastale in entrambi i settari, dei
lÌ'bretti e dei buoni fruttiferi.

Può quindi ritenersi, ed è augurabilre, che
11 risparmia postale prosenti allachiiusura
dell'esercizio 1959-60 incf'ementi pressochè
pari a queUi previsti per il 1958~59.

Ciò starà a significare consolidamenta deJ~
le posizioni ricanquist,ate e, quel che più can~
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ta, definiti.vamente superato ogniprQce1sso di
recessione.

Con tale -constatazione rit€ngo di aver ri~
s.posto alla preoccupazione affacciata dal Ise~
natore De Luca circa la contrazione deUe di~
sponibilità della Cassa depositi e prestiti per
i mutui ai Comuni e alle Provincie: la ripre~
sa del risparmio postale torna a restituire
queUe possibimà che ci auguriamo divengano
sen1pre più larghe.

L'Ammini'stI1azione è perfettamente consa~
pevole 'che ,i selrvizi di bancopos,ta vengonl)
gestiti in regime di libera concorrenza e per~
tanto l'rivolge ad essi particolare impegno.

Nel settore dei risparmi si è attuata da tem~
po la meccaruizzazione deUe cont'abilità cen~
trali mediante 1'adozione di un centro mec~
canografico; sono stati li:noltreadottati ,alcuni
provvedimenti tendenti ,aHa s-emplificaz,ione
delle procedure ,come ad esempio il decentra~
mento delle ,pratiche di successione, la is,cri~
zione degli interessi sui libretti ,postali di. ri~
spannio, il calcolo degli interessi maturati
sui buoni postali frutt,iferi già predisposto
a tergo dei titoli.

Un'apposita Commissione i:nterministeria~
le è stata incaricata di procedere all'esame
della situazione e della organizzazione dei
servizi dei conti correnti postali, delle casse
postali di rispa,rmio e dei buoni postali frut~
tiferi e di studilare e formulare le propost~
relative ai mezzi ,più idonei a favorire 110svi~
luppo dei ,servizi stessi. Detta Commissione
di cui fanno parte, oltre a rappresentanti del-
l'Amministrazione postale, funzionar1i del Mi~
nistero del tesoro, della Cassa depositi e pre-
stitli e due esperti di servizi bancari e di ma~
terie economico.finanz,iarie estlranei aH'Am~
ministrazione, è pervenuta ad importanti con~
clusioni in una prima f,ase di lavoro cui ne
seguirà una seconda conclusi,va.

A tal proposito è opportuno rico'rdare che
il numero degli uffici dei conti correntii èpas~
sato dal 1950 ad oggi da 20 a 27. Nen'attua~
zione di questi provvedimenti l'Amminilst:m~
zione non ha mancato di rivolge,re la sua at-
tenzione alle zone del Centro e del Sud nell'in~
tento di creare i presupposti Iper una ma.g~
giare diffusione del servizio dei conti correnti
anche là dove le condizioni ambientali e deJ~

l'utenza non f,acevano avve1rtire par~.icolari
eSIgenze.

Si sono così istituiti gli uffici dei conti .cor~
r:enti di Livorno, Pescara, Salerno, Lecc.e,
Reggio Ca;labria e contemporaneamente si
sano meccanizzati e potenziati gli uffic,i .conti
di Cagliari, P,alermo e Gatania.

È già stato inviato al Tesoro per l'adesio~
ne uno schema di disegno di legge che pre~
vede l'esenzione dalla tassa sugli assegni lo-
calizzati tratti dai lCorrentisti a proprio fa~
vore. È allo studio l'istituzione di un assegno
speciale riscuotibile dal correnti sta in qua~
lunque località del territoriQ nazionale.

TiI'a glli argomenti 'ribattuti in Commissio~
ne ha -assunto notevole importanza quello
re1ativo alle 'rlipercussioni sfavorevOlli deter~
minate neJ,l',andamento del ris,parmio postale
dalla riduzione del ta,sso d'interesse sui buomi
postali fruttiferi. ,La Commissione ha formu~
lato la proposta di interessare g1.iorgani com~
pet'enti per una revisione del provvedimento
che ha introdotto tale riduzione, ritenendo
necess1ar10riportare il detto interesse almeno
aUa misura del 4,50 per cento.

I 'provvedimenti ,adottati o in corso di ado~
zione da parte dell' Amministrazione postale,
le proposte de],1aCommissione mista innan7.i
detta, .sono chiaramente tutti volti al conse~
guimento di un .sempre maggiore svi,Jugpo
dei servi,zi ,di bancoposta. Non è quindi asso~
lutamente sostenibile cfhe 1',Amministrazione
postale segua una politica che tenda a com~
primere an~ichè a sviluppare i servizi di ban~
coposta. È vero ill 'contrario, vero che poggia
sulla radkata convenzione anche degli stu~
diosi, che sia ampliabile lo sviluppo di tali
serviZJi, 'sv~luppo che deve accompagnare di
pari passo quello delgIi istituti di credito pro~
-priamente detti perchè, ,se diverse sano Ie fi~
nalità, s'integrano a vicenda concorrendo 'allo
sviluppo economko del Paese.

I diversi servizi, Ispecie quelll di banco:1asta

f' quelli delegati, CÌ'oèle riseossioni e i paga~
menti ehe gli uffici post1ali eff-ettuano 'Per
cont.odi ,altri Enti statali e parastata1i, pro~
ducono un formidabile e crescente movimen~
to deUe masse di danaro che affluiscono nelle
casse postaU, masse che 'Sono valutabili nel-
l'ordine di 25 mila miliardi l'anno.
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Il settore del,le telecomulllcazioni fOI1se è
seguito con più interesse e riceve in maggior
numero lodi e critiche: è 10gÌiCoche si'a così,
perchè lIe telecomunicazioni sono in continuo
divenire, in ,continua ansia di adeguamento
alle esigenze della vita moderna e ai ritro-
vati della tecnioa.

Nel :settol'e telegrafico il programma dei
lavori per il rinnovamento degU uffid, secon~
do i più moderni criteri della tecnica tele~
grafica, predislposto nello scorso esercizio, è
stato quasi interamente attuato.

SiÌ tende ora, in attuazione del Pi,ano rego~
latore telegrafico nazionale, alla completa au~
tomatizzazione del servizio telegrafico 'pub~
blico, al che potrà provvedersli COini finan~
l'Jiamenti del pIano di 40 miliardi di cui ho già
parlato.

Desidero segnalare in questo settore l'ini~
zia ti va, l'ecentemente realizz.ata, del così det-
to servizio «fonotel », mediante il quale è
stato possibile consentire, pur ,con qualche
limitazione, l'accettazione ed .il recap,ito dei
telegrammi ,in 1.240 piccolissimi centri sfor~
niti di ufficio telegrafico, ma sedi di IPOSt0
telefonico pubhlico.

In considerazione del favore con cui il pub.
bUco ha accolto il nuovo servizio e nell'i,nten-
to di estenderlo gradualmente .al maggior nu-
mero possibi!le di località, è pl'evi sta, per il
prossimo les:ercizio, l'attività del «Fonote,l;)
im altri numerosi piccoli centri.

Ciò contribu~rà a riparare, in pade, il di~
sagio della chiusura festiva degli uffic.j po-
stali, poichè numerose località sedi di posto
telefonico pubblico restano aperte in giorno
festivo.

Il problema della chiusura festiva dei ser~
vizi presenta infatti due aspetti, uno relativo
all'isolamento delle popolazioni delle piccole
località durante le ore o i giorni di chiusura,
l'altro, attinente al riposo festivo del perso~
naIe addetto ai servizi.

Al primo inconveniente già si sta ovvian~
do, in parte, con l'installazione dei posti tele~
fonici pubblici, e con l'abilitazione di questi
alla dettatura dei telegrammi e al servizio
« fonotel ».

Nel corrente esercizio sono stati poi attiva-
ti, in aggiunta ai 2.690 preesistenti, altri 140
collegamenti fonotelegrafici.

ÈJ pi'evista per il prossimo esercizio l'esten~
sione di tale servizio in altri 250 uffici po~
stali.

L'estensione del servizio telefonico nelle
piccole località, e soprattutto della sua auto~
matizzazione, ridurrà sempre di più l'isola~
mento dei piccoli centri di popolazione.

Peraltro, in attesa della completa elimi~
nazione dell'inconveniente con i nuovi mezzi
tecnici, temo che il problema non possa esse~
re risolto accollando al personale l'obbligo del
serVlizio festivo, perchè par,ecchi anni fa fu
chiesto ed ottenuto dalle organizzazioni sin~
dacali il riposo festivo negli uffici postali.

Uno sguardo particolare al servizio telex,
che, ultimo giunto, bussa prepotentemente
alle porte reclamando un posto di primo pia~
no, che d'altra parte gli compete certamente.

Attualmente, questo servizio funziona nelle
città di Roma, Milano, Trieste, Genova e Bo~
logna, ma da molte parti ne viene richiesta
insistentemente l'estensione.

Per chiarire i motivi che finora hanno li~
mitato lo sviluppo estensivo del telex, ricordo
che gli studi prelimin.ari effettuati hanno avu~
to lo scopo di far tesoro dell'esperienza di al~
tri Paesi, ove il telex già funzionava, per pre~
vedere i miglioramenti da attuare nel nostro
servizio, e determinare nel contempo la mi~
gliore soluzione da adottare per l'automatiz~
zazione del servizio telegrafico pubblico.

Tali complessi e lunghi studi hanno infatti
consentito di poter offrire oggi il servizio com~
pletamente in automatico, cioè in teleselezio~
ne da abbonato, contrariamente a quanto av~
viene in molti paesi esteri, e di poter dare in
uso all'utente un sistema .che permette di da~
re prova documenta]e del messaggio telex;
nonchè fornire la fatturazione di tutte le co~
municazioni effettuate.

Mentre ritengo che tutti converranno con
me sulla ottima qualItà del s~rvizio telex in
Italia, convengo però a mia volta nella ne--
cessità ed urgenza di passare ormai, celer~
mente, ,alla sua estensione quantitativa.

Vigilerò personalmente su questo delicato
ed importante settore, ed assicuro intanto che,
proprio al fine di soddisfare le richieste di
n1:G78utenze, è prev;sto che buona parte de~
~ ~ cJ~anziamenti ordinari, e di quelli straordi~
!lari del Piano per il potenziamento dei ser~
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vizi, sarà impiegata per lo sviluppo di questo
particolare settore.

Ogni sforzo sarà fatto, ripeto, perchè le
attese non vadano d(;luse, tanto più che l'in~
tere:s'se pe'r il servizio telex è sempre più ,giu-
stificato dall'estensione delle relazioni inter~
nazionali, che si vanno continuamente allac~
ciand~ con sempre più numerosi Paesi.

Circa la misura dei canoni per il servizio
telex, per cui pervengono al mio Ministero
numerose segnalaziom dirette ad ottenere una
diminuzione, tutte le ragioni addotte sono
accuratamente vagliate.

N on si deve però dimenticare che si trat~
ta di un servizio di elevata qua!ità e rapidità,
per cui gli impianti risultano, nel complesso,
tra quelli di centrale e quelli di Utente, note~
volmente costosi, ne si può omettere la consi~
derazione che, tenuto conto della natura della
prestazione, k tariffe dovrebbero essere rap~
portate almeno a quelle dei telegrammi ur~
gentissimi; esse sono state invece calcolate in
base alle tariffe telefoniche per cui, tenuto
conto della maggiore quantità di informazioni
fornite a parità di tempo, il servizio telex
risulta per l'utente molto meno costoso di
quello telegrafico.

Comunque tariffe e canoni telex saranno
revisionati non appena si disporrà di una
adeguata esperienza di esercizio, e special~
mente dopo che si sarà attuata una sufficiente
estensione in tutto il territorio nazionale.

Comunico tuttavia che sono già all'esame
dei competenti organi demAmministrazione
alcuni ritocchi ,che l',esperienza aoquisitagià
suggerisce, sia per i canoni che per le tariffe
interne.

La situazione del bilancio dell' Azienda di
Stato per i servizi telefolllici fornisce un co~
spicuo avanzo netto, per cui il piano triennale
di investimenti per il potenziamento degli im~
pianti e dei servizi, di cui sto per parlare, po~
trà essere finanziato interamente dall' Azien~
da senza ricorrere a prestiti estranei.

A tale risultato si è pervenuti mediante la
progressiva attuazione di un imponente pro~
gramma di rinnovamento e sviluppo della re~
te, adottando le tecniche 'più evolute e diretto
ad adeguare tempestivamente il servizio te~
lefonico aIle eSligenze del Paese, deUa cui eco~

nomia generale costituisce un efficace elemen~
to propulsore.

Tuttavia, la richiesta dei servizi telefonici
interurbani continua ad aumentare in misura
assai notevole e, secondo le previsioni che si
possono oggi avanzare sulla base dei mag~
giori indici raggiunti da alcuni Paesi, è da
ritenere che si abbia, ancora per vari anni,
la necessità di ulteriori cospicui ampliamen~
ti degli impianti.

Per far fronte a tale necessità, di recente
il Consiglio di Amministrazione delle Poste
e telecomunicazioni ha approvato un piano
triennale di estensione degli impianti di te~
lecomunicaziione, che, secondo quanto ho gIà
accennato, potrà essere finanziato con i me7.~
zi propri dell' Azienda.

Questo piano, che adempirà alle esigenze
del traffico ed al piano regolato re telefonico
nazionale, richiede investimenti per oltre 28
miliardi; esso era stato preventivamente stu~
diato e messo a punto dal Consiglio superiore
tecnico delle Telecomunicazioni, al quale mi
è grata l'occasione per rivolgere un saluto
riconoscente anche per quest'opera così im~
portante, che viene dopo l'altra del Piano
Regolatore telegrafico e telefonico naziona~
le, entrambe destinate a rappresentare una
pietra miliare nel cammino della Ammini~
strazione. e votate al sicuro successo nell'in~
te l'esse del Paese, data l'alta competenza de~
gli illustri compenenti del Consesso e del
yvesiàeme professar IVlarino e 1llnpegno e
l'entusiasmo della loro opera.

Accenno ai principali lavori da eseguire
in forza del detto Ipiano, ,che comp'rendono,
per gli impianti in cavi coassiali, l'estensione
degli equipaggiamenti di trasm~ssioll!e, iln mo~
do che per il 1960 la rete interurbana sta~
tale disponga di circa 10.000 circuiti, e l'uti~

lizzazione più. razionale delle coppie dei cavi
pupinizzati, sia che appartengano a corone
in cavo coassiale che a cavi della rete a bas~
sa frequenza.

Per il progressivo sviluppo del servizio in~
ternazionale semiautomatico, saranno forni~
te idoneee apparecchiature di commutaz.ione
per le centrali di Milano e di Roma, che sono
centri internazionali di transito oltre che di
normale ingresso per il traffico terminale.
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Saranno costituiti nuovi centri intercom~
partimentali &tatali.

Inoltre, per rendere più completa la strut~
tura della rete onde consentire, laddove non
esistevano, vie sussidiarie o di riserva per il
dirottamento di fasci di circuiti, saranno pro~
gettati nuovi tronchi di ponti radio multica~
nali. Attualmente è prevista la estensione fi~
no a Bologna del piano regolatore Roma~Pe~
rugia~Firenz'8, in corso di miglioramento,
nonchè la presecuzione da Bologna a Milano
dello stesso ponte radio. Si avrà così una via
in piano regolatore tra Roma e MHano, ido~
nea a costituire riserva e ausilio del coas~
siale.

È anche previsto un ponte radio analogo
fra Milano~Venezia~Padova che costituirà au~
silio e riserva di quella importante diretta di
cavo coassiale.

Allo sviluppo del servizio interurbano con~
t:dbuirà certamente il <servizio deHe telese~
zioni da abbonato, che nei pross~mi annido~
vrà estender!si in mO'do quasi completo su
scala nazionale.

N el quadro di questo importante piano di
sviluppo l'Azienàa di Stato per i Servizi tele~
fonici ha già effettuato un ampio lavoro.

Voglio in proposito ricordare che nel 1925,
anno in cui fu istituita l'Azienda, 10 svilup~
po della rete era di Km. circuito 38.<650 e il
numero dei circuiti 226.

N eH'esercizio 1958~59 le rete è pervenuta
a 1.382.804 Km./ circuito, risultando quintu~
plicata rispetto al 1955, con circa 5.000 cir~
cuiti. Per quanto riguarda le teleselezione da
abbonato nell'ambito nazionale fra centri
compartimentali, il 25 aprile scorso è stato
inaugurato il servizio fra Torino e Milano
nei due sensi: da tale data gli utenti urbani
delle predette località possono comunicare
tra di loro direttamente, senza l'intervento
di alcuna operatrice, componendo semplice~
mente il prefisso stabilito ed il numero de~
siderato con il disco del proprio apparecchio.

L'imponente programma si concluderà con
la teleselezione integmle nell'ambito naziona~
le: essa ridurrà al minimo il tempo necessa~

l'io per stabilire i collegamenti ed assicurerà
la segretezza assoluta delle conversazioni per
il completo automatismo dei collegamenti
stessi.

Un settore di attività sommamente impor~
tante, dal punto di vIsta sociale ed umano, e
quello dei collegamenti telefonici dei centri
minori.

N on sarà inutile accennare brevemente al~
le tappe percorse in questo campo.

N el dopoguerra, oltre ad effettuare la ri~
costruzione della rete statale semidistrutta
ed a progettare ed attuare il piano di amplia~
mento e potenziamento, l'Amministrazwne
predispose i provvedimenti legislativi diret~
ti a perme<ttere illcollegamento telefonico, d.
completo carico dello Stato, di tutti i Comuni
che non avevano mai avuto il telefono, in
numero di oltre 1.400.

Le disposizioni emanate comportarono un
primo onere di lire 350.000.000 per l'allac~
ciamento di 409 Comuni dell'Italia meridio~
naIe, e in seguito, in applicazione della legge
28 luglio 1950, n. 690, furono spesi altri
950 milioni per la realizzazione del collega~
mento telefonico di tutti i restanti Comuni
ancora privi del servizio telefonico (n. 1034
collegamenti).

Successivamente 1'Amministrazione si ad~
dossava l'intero onere per i collegamenti te~
lefonici delle frazioni di Comuni aventi de~
terminati requisiti; con lo stanziamento di
una somma complessiva di 10 miliardi e 100
milioni nei bilanci degli esercizi finanziari
dal 1952~53 a quello 1959~60, nel quale sono
iscritti gli ultimi due miliardi, sono stati già
eseguiti i collegamenti di hen 5.000 frazioni.
Sono in corso lavori per il collegamento di
circa altre 1.40.0 frazioni; entro il giugn0
1960 saranno eseguiti altri 1.000 collega~
menti.

Il piano però non sarebbe completo se non
si tendesse a fare ancora di più, a dare cioè
il collegamento telefonico anche ai più pic~
coli nuclei abitati, indipendentemente dai re~
quisiti di popolazione, di distanza, di latitu~
dine, che erano posti a base delle leggi finora
emanate III materia.

Ho quindi fatto studiare un ulteriore pia~
no di allacciamenti telefonici capillari, che
potrà coprire un ulteriore notevole numero
di frazioni finora escluse dal beneficio del
collegamento telefonico a carico dello Stato.

Sono lieto di comunicare al Parlamentò
che conto quanto prima, appena espletate le



Senato della Repubblica III LegisZatura~ 6444 ~

9 GIUGNO 1959136a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

procedure di rito e ottenuti gli assensi neces~
sari, di presentare alla sua approvazione il
disegno di legg,e che autorizzerà il mio Mi~
nistero a procedere all'attuazione del nuo~
vo piano.

Parallelamente allo sviluppo degli impian~
ti si è avuto un considerevolissimo accresci~
mento del traffico interurbano e internazio~
naIe di pertinenza statale.

Esaminando lo sviluppo, nel tempo, del
traffico effettuato sui circuiti telefonici sta~
tali e misti gestiti direttamente dall'A.S.S.T.,
si rilev,a che nel 1938~39 furono raggiunti i
valori di n. 8.765.825 unità di traffico nazio~
naIe e n. 1.534.,672 unità di traffico interna~
zionale: nel 1957~58 gli stessi valori sono
stati rispettivamente di 57.462.773 e ,6 milio~
ni 4216.572.

Un indice significativo della qualità del
servizio è la bassa percentuale delle conver~
sazioni urgenti ed urgentissime e di quelle
rinunciate: infattli sono proprio le basse per~
centuali delle comunicazioni con tali qualifi~
che e le ridottissime attese occorrenti agli
utenti nelle ore di maggior traffico a deter~
minare gli indici della normalità degli im~
pianti e della ottima qualità del servizio.

È ovvio che le conversazioni con qualifiche
urgente ed urgentissima furono numerosis~
sime nell'immediato dopoguerra e la loro gra~
duale notevole diminuzione sta a testimoniare
il ritorno alla normalità del servizio. Basti
pensare che da valori delle urgenti ed urgen~
tissime del 37,78 per cento e del 21,86 per
cento del volume del traffico nel 1945~46 si
è scesi gradualmente al 5,112e 1,3>8per cen~
to ne} 1957~58, mentre per l'esercizio in cor~
so si prevede che tali valori saranno soltan~
to del 4 e dell'l per cento. Si ha fondato mo~
tivo ,di ritenere Cihe per l'eserdzio 19[58~'59.
in base ai dati già in possesso ed in relazione
agli incrementi verificatisi in ciascuno de~
gli ultimi esercizi rispetto ai precedenti, il
numero di unità di conversazione non sarà
di molto inferiore ai 64 milioni nazionali ed
ai 7.800.000 internazionali.

Gli introiti del traffico passarono dai 26
miliardi 848 milioni del 1954~55 ai 28 mi~
liardi 327 milioni dello esercizio 1958~59. Ul~
teriori, sicuri incrementi si determineranno
nei prossimi esercizi in dipendenza dell'au~

mento della domanda, ,cui si 'potrà far fron~
te efficacemente realizzando il predisposto
piano triennale di sviluppo degli impianti.

Le cifre relative allo sviluppo, e quindi ai
risultati raggiunti nell'ambito dei servizi ge~
stiti dalle società concessionarie, sono sta~
ti diffusamente esposte dal senatore Buizza.
ed è quindi slUlperfluo che lIe ripeta. VOTrel
soltanto puntualizzare il fatto che ormai può
dirsi avviato a buon esito il problema del fu~
turo assetto del servizio telefonico in conces~
sione.

I programmi di ampliamento e di poten-
ziamento degli impianti sociali, sottoposti al-
l'approvazione del Ministero, hanno avuto
inizio nella primavera del 1958, con risultati
veramente apprezzabili. Infatti, alla fine del
19,5,8, erano stati allacciati circa 254 mib
nuovi rubbonati e installati oltre 3110 mila
nuovi apparecchi, con aumento percentuale
per gli uni e per ,gli altri di C'Ìr,ca il 12 per
cento rispetto al 1,9'57.

A fine giugno si avrà l'allacciamento del
milionesimo ,abbonato nella zona Stipe!.

Questi risultati si sono potuti conseguire
anche in virtù :del nuovo assetto ,che le socie~
tà hanno dato alle reti telefoniche urbane in
forza del piano regolatore telefonico.

Tale assetto, se in un primo momento ha
provocato qualche lamentela ,da parte dei Co~
muni interessati, specie in vista di alcunica~
si singoli, ha, nel suo complesso, contribuito
sensibilmente al miglioramento e allo svilup~
po del servizio, consentendo di poter final-
mente evadere in buona parte le domande
giacenti di nuove utenze telefoniche.

Il traffico interurbano ha raggiunto una
efficien,za veramente notevole, pari al 49 per
oento del traffico interurbano globale, con una
punta del,60 per cento nella zona dI competen~
za della S.T.I.P.E.L. e del 71 per cento in
quella della T.E.T.I.

Sempre nell'anno 1958, sono stati instal~
lati oltre 250 mila nuovi numeri di centrali
urbane a sistema automatico e semiautoma~
tico e sono stati posati 463.000 Kilometri cop~
pia di circuiti urbani la cui consistenza com~
plessiva ha raggiunto uno sviluppo di 4 mi~
lioni 658.000 Kilometri coppia.

Analoghi sviluppi sono stati conseguiti ne~
gli ampiamenti delle centrali urbane e della
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rete interurbana, nell'attivazione di posti te~
lefonici pubblici interurbani e di posti di la~
voro per servizi ausiliari.

Per quanto la percentuale degli apparec~
chi in servizio r:isulti in tutta la N azione
di circa il 6,58 per cento, cifra piuttosto bas~
sa rispetto a quella di alcune N azioni euro~
pee, nelle nostre principali città, invece, la
situazione può definirsi più che soddisfacen~
te. Infatti a Milano si registra una densità te~
lefonica di 39,8 telefoni per cento abitanti,
superiore a quella di Londra, Parigi, Bruxel~
les, Copenaghen e Oslo. A Torino tale densi~
tà è del 27,6 per cento, a Roma del 27 per
cento; a Firenze del 24 per cento, a Genova
del 23 per cento e a Bologna ed a Trieste
22 per cento, percentuali che superano quelle
di molte fra le più importanti città europee
(Vienna, Madrid, Amsterdam, Berlino Occi~
dentale e delle grandi metropoli di ,Mosca,
Tokyo, Buenos Ayres, Rio de Janeiro).

I programmi dei lavori svolti dalle Socie~
tàcancessionarie nel 1958 hanno richiesto
l'investimento complessivo di circa 75 miliar~
di con un totale di circa393 miliardi a parti~
re dal 1945.

Per il 1959 sono previsti ulteriori inve~
stimenti da parte delle Società per circa 70
miliardi.

Tali cifre, senz'altro cospicue, sona la di~
mostrazione che le Società concessionarie, non
appena risolta l'incognita del rinnovo delle
concessioni, hanno ripreso in pieno il loro
ritmo di lavori e di sviluppo, in aderenza
agli impegni contenuti negli atti di conces~
sione e nonostante che permanga per esse
tuttora l'incertezza circa la revisione e la mo~
difica di struttura delle tariffe.

A questo proposito desidero chiarire che
la soluzione del problema non è affidata alla
competenza del mio Ministero essendo tale
revisione demandata, a causa delle leggi ge~
nerali vigenti, alle determinazioni del Comi~
tato interministeriale dei Prezzi.

Per quanto, quindi, ogni decisione in pro~
posito esuli ormai dalla competenza del mio '
Ministero, voglio far osservare che il man~
cato adeguamento delle tariffe ai costi avreb~
be sfavorevoli ripercussioni, con la diminu~
zione delle commesse, anche sull'industria del
rame e quindi sull'occupazione operaia.

Desidero pure chiarire, a questo punto, a
coloro che lo hanno chiesto, che il rapporto
di concessione è instaurato esclusivamente fra
il Ministero delle poste e telecomunicazioni
e le società ,che, di fronte al primo, si pre~
sentano come ,E<ntiprilvati. Il passaggio de]~
la mag1gioranza ,del capitale azionario delle
due Società Centro~Meridionali nulla ha mu~
tato nella configurazione del rapporto fra
queste due ed il Ministero delle poste e teleco~
municazioni; la partecipazione maggioritaria
dell'Istituto per la Ricostruzione industriale
al capitale della Società, è stata soltanto una
condizione per il rinnovo delle Concessioni
da parte dello Stato.

A proposito delle Società concessionarie
telefoniche viene, e da tempo, proposto il
problema del trattamento giuridico ed eco~
nomico degli assuntori telefonici; è noto, in~
nanzi tutto, che si tratta di personale il cui
rapporto di lavoro è instaurato con le Società
concessionarie, e non col Ministero ed è pure
noto che, sotto la stessa denominazione, so~,
no compresi nuclei di persone che danno pre~
stazioni molto diverse, e quindi con pretese
diverse.

Con questa considerazione, e nei limiti del
legittimo e del consentito, spero che le So~
cietà concessionarie non mancheranno di te~
ner conto delle richieste degli assuntori te~
lefonici.

Rispondo infine ad una obbiezione dell'ono~
revole relatore circa i canoni dovuti dalle con~
cessionarie per fitti di stabili di proprietà
dell' Amministrazione dello Stato.

Premesso che i canoni stessi sono dovuti
all' Azienda telefoni per gli stabili di sua pro~
prietà e al Tesoro per quelli di proprietà di
altre Amministrazioni, chiarisco, a questo ri~
guardo, che non può parlarsi di « pendenze »,
ma solo di una procedura in via di espleta~
mento. Infatti i detti rapporti sono 'regolati
dall'articolo 33 delle convenzioni del 1958,
nelle quali si è stabilito che i canoni vengano
riveduti, rispetto alla misura fissata nelle
vecchie convenzioni, su determinazione del~
l'Ufficio tecnico erariale, entro un anno e che
i nuovi contratti vengano stipulati con le
Amministrazioni proprietarie degli immo~
bili.
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Di conseguenza i canoni dovuti per immo~
bili di altre Amministrazioni non saranno
più, come per il passato, acquisiti tutti alle
entrate della Azienda telefonica per essere
poi da questa versati al Tesoro, ma saranno
direttamente regolati dalle concessionarie te~
lefoniche alle singole Amministrazioni pro~
prietarie.

Ecco perchè il capitolo di entrata, e di con~
seguenza quello di spesa, relativo ai canoni
per stabili non di proprietà dell' Azienda, è
stato mantenuto nel bilancio 1959..60 solo per
memoria, per essere soppresso nei bilanci fu~
turi.

Sono in via di sviluppo i servizi cablogra~
fici, con le Americhe, con la Spagna e col Bel~
gio, gestiti dalla Concessionaria Itakable, la
quale dispone ,anche di una fitta rete di col~
legamenti radioelettrid, (radiotelegrafici, ra~
diotelefohici e radiofototelegrafici) con alcu~
ni dei principali Centri europei, con l'Africa,
con le Americhe e con i,l Medio ed Estremo
OI'liente.

Inoltre, eniro l'anno in corso, entreranno
in esercizio due circuiti telefonici in cavo sot~
tomarino diretti con New York e sarà dato
inizio ai lavori per il potenziamento degli at~
tuali 'collegamenti mediante i nuovi impianti,
in relazione specialmente alle necessità delle
Olimpiadi del 1960.

Colgo a questo punto l'occasione per fare
un breve accenno all'organizzazione e alla pre~
parazione dei servizi per i Giochi Olimpici.

In considerazione della particolare manife~
stazione che si svolgerà a Roma nell'estate
1960, sono in corso studi per la realizzazione
degli impianti necessari ad assicurare un sod~
disfacente servizio di telecomunicazione per
tutto il periodo previsto.

È notevole però osservare che, se per ra-
gioni di prestigio nazionale si dovranno soste~ I
nere notevoli spese per nuove attrezzature,
indispensabili solo pE'r un periodo di tempo
piuttosto breve, quale quello della durata dei
giochi olimpici, pur tuttavia si è approfittato
deU'occa.sione favorevole, per studiare e rea~
lizzare gli impianti in modo da poter essere
impiegati per i futuri certi sviluppi dei servi~
zi di telecomunicazione, per cui rappresentano
un potenziamento delJa struttura patrimonia~

le dell' Amministrazione delle poste e teleco~
municazioni.

Una menzione particolare voglio anche fa~
re, a questo punto, dell'Istituto superiore del~
le Poste e delle telecomunicazioni, del quale
recentemente è stato celebrato il cinquante~
nario.

Oltre ai normali compiti tecnici, quali i
progetti, i collaudi, i capitolati eccetera, l'Isti~
tuto svolge un'attività sdentifica intensa e
proficua nello studio delle nuove applicazioni
da introdurre neli servizi.

Nel quadro del completamento e del poten~
ziamento dei laboratori scientifici, merita di
essere citato il laboratorio di televisione che
verrà dotato di una adeguata attrezzatura per
gli studi sul1a televisione a colori.

Molto importante è pure l'attività di ricer~
ca, per cui l'Istituto si avvale della proficua
collaborazione della «Fondazione Bordoni»
e del « Centro radio elettrico Guglielmo Mar~
coni ».

La sua attività stimo latri ce e coordinatrice
nei rrgmaI'ldi dell'industda Iprivata contribui~
sce ad indirizzal'e quest'ultima con sani cri~
teri di razionallità e con vantaggio non so'lo
dell' Amminist,razione ma di tutta l'e,conomia
nazionale.

Tale attività, che dovrà essere potenziata,
sarà di grande interesse ed importanza an~
che in relazione al Mercato comune europeo.

In aggiunta e in correlazione alla attività
tecnico .scientifica, l'Istituto ha intensificato
la sua aZlOne didattica per il perfezionamento
e la pre'parazine del personale sia nel campo
tecnico in senso stretto, che in quello ammini~
strativo specializzato.

Tale azione didattlr::a si completa con l'as~
segnazione di borse di studio, fra le quali ei~
to quelle numerose messe a concorso per al~
lieve telefoniste ed allievi meccanici, destina~
te a preparare elementi speeializzati per i
compiti di operatrice telefonica.

Quanto al settore delle Radiodiffusioni, ri~
tengo di segnalare, nell'ambito delle trasmis~
sioni culturaE e di categoria, il programma,
iniziato il 25 novembre 1958, di « telescuola »,
corso regolare di avviamento professionale e
di indirizzo industriale, che si svolgerà in
tre anni secondo i tprogrammi ministeriaìi
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della scuola di Stato, approvato dalla pubbli~
ca istruzione.

II successo dell'iniziativa risulta notevole,
anche per l'appoggio di numerosi Enti ed Am~
ministrazioni, nell' organizzazione di ,posti di

ascO'lto nei quali gli allievi, sotto la direzione
di un coordinatore, possono seguire le IeZiioni
aIJa TV. in :lmbiente adatto.

I posti di ascolto finora costituiti risultano
circa 14GO ed oltre 20 mila i giovani frequen~
tatori.

So che non mancanO' critiche sia sulla pro~
duzione che sulla estensione della rete delle
Radiodiffusioni. Ringrazia tutti ,cOllora che
segnalanO' inconvenienti o suggeriscanO' mi~
gliaramenti poichè, mentre da un Iato ciò è
un indice confartante dell'interesse con cui
tali servizi sana seguiti, dall'altra sano un
mezza efficace per rilevare difetti e, gradual~
mente, eliminarli.

A valte, ed è umano, le segnalaz.ioni sano
cantrastanti, specie per quanto riguarda i
programmi, one piaccion.o ad al0uni e rdispiac~
ciano ad altri. Anche a questo si ovvierà, spe~

l'O, con la nan lantana introduziane del secon~
da pragramma televisiva, che permetterà, con
la scelta, di accantentare maggiarmente i dif~
ferenti gusti degli spettatori.

II senatore Cianca, nel fare le sue 0ritiche
ad alcune trasmissioni radiofoniche, ha ri~
canosciuta l'incampetenza del mio Ministero e
si è rivalta per mia tramite al Presidente del
Consiglio. Ma in questi giorni ho appreso che

su richiesta della stesso senatare Cianca, si
riunirà prossimamente la Cammissione par~
lamentare di vigilanza, per esaminare i rilievi
farmulati dell'onarevole Cianca anche in que-
sta Assemblea nella precedente seduta.

Onorevali senatari, sono giunta al termine
della mia esposiziane necessariamente molto
lunga, perehè ho ritenuto doV'eroso, da una
parte mettere in luce i nO'tevoli pragressi
conseguiti e l'ampiezza e l'importanza delle
future possibilità, e nello stesso tempo di
esporre a voi le difficoltà della situazione e i
difetti da eliminare.

la mi augura che, nel prendere atta degli
sfarzi campiuti e dell'anestà dei prapasiti
enunciati, varrete cancedermi il vastra can~

sensO' e l'appaggia per il futura, dandO' la vo~

stra approvazione al bilancia. (Vivi applausi
dal cent'l'o e dalla destra. Congratulazioni),

P RES I D E N T E. Invita la Cammis~
siane ed il Gaverna ad esprimere il lara avvi~
so sui vari ardini del giarna presentati.

Trlprima .ordine del giornO' è quel1a dei se~
natori Cera1bana e De Leonar.dis.

C ORB E L L I N I. DopO'le dichiaraziani
dell'anarevale MinistrO', la Cammissiane la ac~
cetta came raccomandaziane.

S P A T A ,R O, Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. Anche il 'Gaverna lo accet~
ta come raccamandazione.

P RES I D E N T E. Senatare Cerabona,
mantiene il suo ordine del giorna?

C E R A B O N A. Signor Presidente, co~
me già dissi nel mio modesta intervento, « rac~
comandazione » è un termine in uso dal 1875,
col quale nan si fa mai niente. Occorreva
conoscere il pensiero del Ministro. Egli con
sincerità Io ha esposto questa mattina e ci
ha detta che anche i sindacati nan hannO' va~
Iuta accettare di lavarare perchè desideranO'
il riposa festlva. Siamo d'accordo, nessuno
vual tagliere il riposa festivo, anzi vogliamo
che tutti gli impiegati che appartengonO' alle
Paste abbiano un tale ripaso. Ma quandO' voi
chiudete gli uffici telegrafici alle ore 17 e ne
rimandate l'apertura al giornO' dO'pa il festiva,
isalate i cittadini mettendali in cO'ndiziane
di nan poter conascere che casa avviene nel
Paese. E vi domanda: le Ferrovie, che fanno
parte delle comunicaziani, lavarana a nan la~
varanO' nei giarni festivi? Sarebbe strana che
si dicesse: attesa che i sindacati reclamanO'
il riposa festivo, le Ferravie dello Stato re~
stana inattive. Si tratta di servizi pubblici di
preminente utilità, che i cittadini hanno il di~
ritto dI avere in tutti i gi:orni, anche in quelli
festivi. Se i ferravieri lavarana la domenica,
perchè nan devonO' lava rare calaro che sana
nelle paste e nei telegrafi? Voi patete incre~
mentarne il numero. (Cenni di dVfI,iego del~
l'onore'vole 11Jinistro). II gradO' di civiltà di
una N azione si rileva dalla qua:ntità deIIe co~
municaziani che essa ha. Voi dite che nan pa~
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tete dare il servizio festivo, perchè non avete
fondi per pagare il personale, perchè il bilan~
cia non può sopportare un aggravamento del
deficit, ma io mi domando se si tratta di un
servizio essenziale o meno, quello dei telegrafi
e della posta, per non essere tagliati dal 'con~
sorzio civile. Il servizio delle telecomunica~
zinni va eq:ui,parato a quello deIle FerroiV1e; e
prima vi era un solo Ministero, quello delle
comunicazioni.

È dolorosa e stupefacente la risposta nega~
tiva adducendo la giustificazione della man~
canza di fond~. Io vi dico di cercarli altrove,
di economizzare altrove.

G E N C O. A Roma la posta la domenica
non si distribuisce.

P RES I D E N T E. Senatore Cerabona,
insiste nel suo ordine ideI giorno?

C E R A B O N A. Io insisto, ma debbo ri~
spandere all'interruzione del collega. A Ro~
ma non si distribuisce la posta ordinaria, ma
si Irecapit3ino gli « espressi », r1mangono aper~
ti gli uffici postali per spedire, il telegrafo
funziona. Tu sei di Altamura e non dovresti
difendere una politic:a che uccide i nostri
paesi, e li mette in stato di inferiorità civile.
Dobbiamo avere parità di trattamento con
tutte le altre città. Il Sud, proprio per la scar~
sità di ferrovie e di vje rotabili, deve pater di~
sporre largamente almeno della pasta, del te~
legrafo e del telefono per il contatto col mon~
do civile. Insisto sull'ordine del giorno.

S P A T A R,o, Ministro delle poste e del~
le telwomunicazioni. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S P A T A R O, M1:nistro delle poste e del~
le telecornunicazioni. Debbo dichiarare al se~
natore Cera:bona che, prima ancora che di
una questione finanziaria, si tra~ta di una
questione che va considerata dal punto di vi~
sta del personale, perchè i 13 mila uffici pa~
stali non possono provvedere al servizio. fe~
stiva can le poche unità a disposiziane, es~
sendo impossibile durante la settimana con~
cedere turni di riposo, (Interruzione del se~

nato re Cerabona). Nan si può specializzare
il personale sola per una giornata. Ha già
fatto rilevare che sono' necessarie particolari
qualità di preparazione per i diversi servizi.

C E R A B O N A. Si possono. far dei turni.

S P A T A R O, Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. Sono autorizzata a di~
chiarareche le orgaI1Jizzaziani sindacali si
oppangono in maniera recisa ai turni e vo~
gliono la libertà dal sabato al lunedì. Prego
di mettere a verbale.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno del senatore Cerabona.

C E M M I, Segretario:

« Il Senato,

considerate le tristissime condizioni di
isolamento dei piccoli Camuni specie nel Mez...
zogio:mo e nelle Isale, cine, dal,la sera ante~
cedente ai giorni festivi, sino al giorno sus~
seguente, restano totalmente privi di comu~
nicazioni postali e telegrafiche, tagliati dal
consorzio. civile,

invita il Governo a pravvedere a che sia
rimosso, al più presto, l'ingiusto ed incivile
incanveniente ».

P RES I D E N T E. La metta ai voti. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatari Cian~
ca e Caleffi.

C ORB E L L I N I. La Commissiane, do~
po. le dichiarazioni dell'onorevole Ministro, si
rimette a quanto vorrà fare il Governo, nella
competenza della Presidenza del Consiglia, a
cui è demandata la questiane.

Nel s€conda punto dell' ardine del giarno. si
parla di rafforzare la funzione della C')m.
missione parlamentare di controlla. Più che
funzione del IGoverno davrebbe essere in fd~
caltà del Parlamento di stabilire le madalita
di attività della Commissiane.

Camunque io osservo che il problema do~
vrà essere prospettato alla Presidenza del
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Consiglio, come ha dichiarato formalmente
il signor Ministro nel suo intervento.

S P A T A R O, Ministro delle poste e del~
le telecorrllllnicazioni. Non ho nulla da aggiun-
gere alle dichiarazioni già fatte.

P RES I D E N T E. Senatore Cianca,
mantiene l'ordine del giorno?

C I A N C A. Non sono soddisfatto. L'ono~
revole Ministro ha dichiarato che nel mio in~
tervento dell'altro giOrno io avrei riconosciu~
to l'incompetenza del Ministro stesso a risol~
vere i problemi indicati nel mio ordine del
giorno. Io mi permetto di replicare che la ve~
rità è un'altra. Io anzi ho ricordato in linea
generale la responsabilità del Governo circa
il funzionamento della R.A.I. e };10aggiunto
che responsabile parJamentare di questo ser~
vizio è precisamente il Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni.

Non mi sembra di buon 'Uso la procedura
secondo la quale .si rima.nda a dkhiarazioni
che farà il Presidente del ,Consiglio o un altro
membro del Governo la soluzione di un ordi~
ne del giorno. Io avrei desiderato che l'onore~
vole Ministro fosse venuto qui, interprete fe~
dele del pensiero esposto a lui dal Presidente
del Consiglio, e avrei anche desiderato che
dicesse Il suo pensiero su quella che io defi~
nisco una flagrante violazione legislativa.

C'è una Commissione, la quale è incaricata
di sorvegliare sull'indipendenza politica e sul~
l'obiettività informativa della R.A.I. Noi ab~
biamo dimostrato come esistano commenta~
tori politici alla R.A.I., i quali appartengono
tutti al partito di Governo o ai partiti di mag~
gioranza. Il problema è semplice; o si aboli~
sce il diritto di commento politico per tutti
o si riconosce, in regime di una .democrazia
che non sia un inganno, il diritto di tutti i
partiti a partecipare a questa propaganda di
carattere politico.

Io chiedo che l'ordine del giorno sia messo
in votazione, signor Presidente, pur preveden~
do l'esito di questa votazione, allo stesso modo
con cui previdi la risposta dell'onorevole Mi~
nistro delle poste e delle telecomunicazioni.
N oi ci serviamo di questo voto per protestare
ancora una volta contro quello che riteniamo

un sistema di sopraffazione faziosa e lasciamo
alla maggioranza la responsabilità di votare
ancora una volta per il modo con cui il 'Go-
verno non compie i slJoi doveri costituzionali.

.p .RE S I D lE N T E. Si dia lettura del~
l'ordine del giorno dei senatOlri Gianca e Ga~
leffi.

C E M M I, Segretario:

« Il Sellato

invita il Governo a prendere le misure
opportune affinchè:

a) l'attività della R.A.I.~TV. non contrad~
dica sistematicamentB, come finora è avvenu~
to, alle esigenze di indipendenza politica e di
obiettività informativa che l'Ente è statu~
tariamente chiamato a soddi,sfare;

b) l'opera della Commissione parlamen~
tare 'di vigilanza sia rafforzata ed integrata
in modo che la R.A.I. non sfugga alle sue re~
sponsabilità ed a sanzioni adeguate alla gra~
vità delle sue violazioni delle norme istitu~
zionali ».

P RES I D E N T E . Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Non è ,approvato).

Segue l'ordine del giorno dei senatori Tol~
loy, Solari, Banfi, Barbareschi, Cianca, Ca~
leffi e Busoni.

C ORB E L L I N I. Dopo le dichiarazio~
ni che al riguardo ha fatto il signor Ministro,
la Commissione ritiene di rimettersi alla di~
chiarazioni del Ministro stesso, che accetta
come raccomandazione l'ordine del giorno.

S P A T A R O, Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. Penso che il senatore
Tolloy si debba dichiarare soddisfatto di quel~
Io che ho enunciato nel mio discorso.

P RES I D E N T E . Senatore ToIloy,
mantiene il suo ordine del giorno?

T O L L O Y. Ringrazio il signor Mini~
. stro per la diffusione data nella sua risposta
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ai problemi che avevo posto, e lo ringrazio per
le cortesi parole che ha espresso al mio ri~
guardo. Sarei lieto di poter dIre che accetto
senza riserve il fatto che il signor Ministro
accetti l'ordir.e del giorno come raccomanda~
zione. Ho usato però un condIzionale, signor
Ministro, perchè, avendo io segnato con mol~
ta attenzione tutte le sue risposte, mi sono
trovato di fronte a questa constata2lione. N el~
l'ordine del giorno io dico: «Criteri di tale
riorganizzazione saranno: 1) la semplificazio~
ne delle categorie di carte valori...» e lei mi,
ha risposto che questa semplIficazIone non
può aver luogo, quindi mi ha risposto negati~
vamente; «2) il 00ntenimento de] numero di
nuove emissioni ed invece la loro programma~
zione meditata e tempestiva»; a questo ri~
guardo lei è stato molto genenco per la que~
stione del contenimento e non mi ha dato nes~
suna assicurazione su quello che chiedevo, e
che poi ha rifle,ssi sulla qualità tecniJca ed este~
tlea ,del francobollo di programmazione. (Cen~
m di assenso dell'onor,evole Ministro). Sono
lieto ehe su questo punto i,l MÌIlIstro a'ssenti~
sca. ,IiIterzo punto del mio ordine del giorno
riguarda «l'assunzione ,di criteri stabili cor~
rispondenti allo ,Spir,ito dell':Irtalia democratiICa
e repubbli,cana », criteri che ho puntualizzato
con una precisa richiesta di fare una serie di
eroi della Resistenza, ma al riguardo non ho
avuto nessuna risposta. (Cenni di assenso del~
l'onorevole Ministro). Con piacere prendo at~
to del suo assenso. Per il miglioramento del
livello esteticu dei francobolli la ringrazio,
onorevole Ministro, di aprire più largamente
i concorsi. Mi rendo conto delle obiezioni che
ella ha fatto, però o:g.nitanto mi sembra op~
portuno un concorso aperto a tutti, perchè el~
la comprende che se questa attività rimane li~
mitata all'invito nominativo mai potranno ri~
velarsi nuovi artisti. (Cenni di assenso del~
l'onorevole Ministro).

In questi limiti non insisto nella votazione
dell'or,diJne del giorno, anclhe in co,nsiderazio~
ne che è la prima volta che si ha una discus~
sione su questo argomento e non posso pre~
tendere che questa discussione abbia recato
all'auspicablle approfondimento,.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Tolloy, Bardellini, Solari,
Alberti e Fabbri.

C ORB E L L I N I. La Commissione si
rimette ancora una volta alle dichiarazioni
del Governo, che ritiene siano sufficienti a
che l'onorevole presentatore dell'ordine del
giorno si dichiari soddisfatto.

P RE S I D E N T E. Senatore Tolloy,
mantiene il suo ordille del giorno?

T OL L O Y. Onorevole Ministro la deb~
bo pregare di un chiarimento. Ella ha rispo~
sto alla mia interrogazione dicendo che esi~
ste una legge, la legge del 1940, la quale non
dice che i francobolli debbono essere distrutti ,
anzi dice che il Governo può commerciarli.
Poi esiste un decreto interministeriale che di~
ce che non possono essere commerciati. Con
molta soddisfazione ho preso atto del fatto che
il Governo si mantiene fedele a questo de~
creto interministeriale. Ciò che non compren~
do è la sua affermazi'One che no,n oc,corra falI1e
una nuova legge. La legge c'è ed è quella fa~
scista del 1940. Ella stessa mi ha risposto che
la legge c'è; quindi si avrebbe che la prassi
attuale è illegale. Ora, pemhè il Governo non
vuole presentare una nuova legge sostitutiva
di quella? Onorevole Ministro, so bene che
posso ,presentar.laio, ma debbo osservare che
già si lamentano i troppi disegni di legge di
iniziativa parJamentare, ed osservo inoltre che
le nostre proposte, molte volte, vengono insab--
biate per anni.

Poichè il Governo è d'accordo su questo
punto, perchè dunque non presenta un dise~
gno di legge?

S P A T A ,R O, Ministro delle poste e del~
le telecomunicazioni. Il decreto è stato pre~
sentato alla Corte dei conti. Se sarà necessa~
l'io, faremo una legge, ed interpellerò il Con~
siglio di Stato.

T O L L O Y. Onorevole Ministro, la rin~
grazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Genco.

C ORB E L L I N I. Penso possa essere
accettato come raccomandazione, tanto più
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che creda che anche il presentatare sia dello
stesso parere.

S P A T A R O, M?:nistl'o delle poste e del~
le telecomunicazioni. Sono della stesso avvi~
so del Presidente della Commissione.

G E N C O. D'accordo.

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame dei capitoli del bilancio del Ministero
delle poste e delle telecO'municaziO'ni, con l'in~
tesa che la semplice lettura eqUIvarrà ad ap~
pravazione, qualora nessuno chieda di par~
lare e non siano presentati emendamenti.

(Senza discussione" sono approvati i capi~
toli dello stato di previsione con i l"elativi Tias~
sunti pel" titoli e pel" categone.

PaTirnent~ senza discussione sono appro-
vati i c,apitoli degli 'anness~ siedi di previsio~
ne dell'entTata e della spesa dell'Amlnimstra~
zione delle poste e dé telegrafi, con i relativL
riassunti.

Senza discussione sono quind?: approvati i
capitoli degli annessi stati di previsione del~
l'entrata e 'della spesa dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonwi, con i relativi rias~
sunt'i e con l'annesso elenco nU1nero 1).

P RES I D E N T E. PassiamO' ora allo
esame degli articoli del disegna di legge. Se
ne dia lettura.

C E M M I, Segretario:

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese del
Ministero delle poste e delle telecomunica~
zioni per l'esercizio finanziario dal 10 luglio
1959 al 30 giugno 1%0, in conformità dello
stato di previsione annesso alla presente
legge.

(È approvato).

Art.2.

L'Amministrazione delle poste e dei tele~
grafi è autorizzata ad accertare e riscuotere

le entrate e a far pagare le spese relative
all'esercizio finanziario dal 10 luglio 1959 al
30 giugno 1~60, ai termini del regio decreto~
legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella
leg1ge 2,1 marzo 19126, n. 597, in conforrmità
degli stati di previsione allegati alla presente
legge. (Appendice n. 1).

(È app'f'ovato).

Art.3.

L'Azienda di Stato per i servizi telefonici
è autorizzata ad accertare e riscuotere le en~
trate e a far pagare le spese relative all'eser~
cizio finanziario dal 10 luglio 1959 al 30 giu~
gno 1960, ai termini del regio decreto~legge
14 giugno 1925, n. 884, convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562, in conformità degli
stati di previsione allegati alla presente leg~
ge. (Appendice n. 2).

(È approvato).

Art. 4.

Ai sensi della legge 11 dicembre 1952,
n. 2529, modificata dalle leggi 22 novembre
1954, n. 1123, e 28 giugno 1956, n. 716, la
somma da inscrivere nello stato di previsione
della spesa dell' Azienda di Stato per i servizi
telefonici per le spese relative all'impianto di
collegamenti telefonici e per i contributi di
cui all'articolo 1 della stessa legge 11 dicem~
bre 1952, n. 2529, è determinata, per l'eser~
ciziofinanziario 1959~60, in lire 2 miliardi.

(È approvato).

Art.5.

I capitoli dello stato di previsione della
spesa dell' Azienda di Stato per i servizi te~
lefonici, per l'esercizio finanziario 1959~'60,
a favore dei quali è data facoltà al Ministro
per il tesoro di inscrivere somme con decre~
ti da emanare in applicazione del disposto
dell'articolo 41 ~ secondo comma ~ del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla contabilità generale dello Stato, sono
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quelli descritti nell'eJenca numera 1 annes~
sa al bilancia dell' Azienda medesima.

(È approvato) .

P RES I D E N T E. Metta ai vati il di~
segno di legge nel sua camplesso. Ohi l'ap~
prava è pregato dia1zarsi.

(È approvato).

Per ,lo !Svolgimento di un'interrogazione

C A L E F F I . Damanda di parlare.

PRESIDENTE. Nehafacaltà.

C A L E F F I. Valeva chiedere al signar
Ministra se e quanda avrà la campiacenza di
rispandere all'interragaziane (n. 185) che ha
presentata il 27 ottabre 1958, cancernente il
sequestra degli apparati della T.V. libera a
Milana.

P RES I D E N T E . Invita il Gaverna
ad indicare la data in cui patrà rispondere a
questa interragaziane

S P A T A H O, M'inistro delle post.e e del~
le telecomunicazioni. A me questa interroga~
gaziane nan è stata mai comunicata. Ne pren~
do atto soltanto ora e quicndi mi riiservo di
esamina:r:e la questione e di f.ar oonos'cere a1la
Presidenza del Senata la data in cui potrò
rispandere.

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà a
riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore 17,
con l'ardine del giarno già stampata e distri~
buito.

La seduta è talta (ore 12,40).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




